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È ajiertorabbonaménto al 
nostro Giornale pel secondoJri^^ 
mestré ed alle condizióni ih corso. 

Quegli assggiati che fossero 
ancora in difetto di pagamento^] 
sonq^pregati a volersi mettere 
in corrente. 

!=E=5 Ite 

•/J 

L ^ ^ 

si aspetta con una certa ansie|àjpn po­
tandosi qui separar^, T interesse pegU 
avvenimenti delta penisola iberica da 
Quello che si prÒVa péé la dìoMia di 
Re Amedeo C06l strettamente legata 
alia nostra. 
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P a d o i ^ a / S a p i - I l e . 
La; ricorrenza delle feste pasquali 

avendo dele.'minalo i corpi rappresen­
tativi dei varii paesi a prendere va-' 
canze^ji^ ó meno lunghe, e ad alloni;^ 
tanarsi dalle rspettive^capitàli quei 
personàggi che hanno la più grande 
iJDjfluenza sugli avvenimenti del giorno, 
si può dire che ne la corrente sellir 
mana la politUa^ ^JOiìsciopero com^̂  
plelo, che riverbera per conseguènza 
iìatuTaSe anche sulle colonne della 
pubblicità. ' *i,;̂  

In lanla penula dlnptizie il campo 
resta quindi esclusivamente aperto aìle 
congeilure su quello che Si "farà fra 
brevi l'orni, quando cioè, terminato 
il riposo, gli affari ly^enderanno il 
Becissario andamento. 

Qualche cosa sii potrebbe arguire dal 
iDodu con cui le rappresentaEfee sì sonò' 
separale. 

L'Assemblèa francese, sotto Tim-t 
pressione delle ultime parole di Thiers., 
dovrtbbe ragione'OÌmeute,Ticpnvpcarsi^ 
col proposito di occuparsi prima dî  
ogni altra cosa detr equilibrio frale ' 
eiilVate e le spese, mettendo per il 
momento in seconda linfa ogni di-
scussipQe,.ìnquie,tante, per là'qua.'e,se. 
pure ar i si vuol riaunziaPVì,.noff1fflf^ 
cheràMi; destro; tanto più ffle Thiers 
si è sludato di allontanare il Umore 
dì prossime preoccupazioni, quanto alla 
politico estera; , 

Cogli.-stessi intendimenti di calma, 
benché rÌvoIti'* f̂èr ora allo scopò di­
versò delia nuova legge elettorale, do­
vrebbe riconvocarsi la Camera unghe-
r % j e r far onore alle, incalzanti esor-
tóziopi dtl signor Lonyay preoccupato 
della viva opposizione' dèlia sinistra. 

In Germania vi ha del pari un punto 
assai delirato da risolrere, anzi.duf,, 
quello dell attitudine assunta dagli'ul-
tramoniai^i,e|aitro,4|jha legge tìni-
ca sulla stampa, òhe si yorrebbé ap̂ > 
plìcare a tulio Ml̂  terriSio dell'ioh. 
pero, e che formerà sogge|to di di­
scussione nel Parlamento federale te­
desco da riaprirsi fra otto giorni. 

Le ultime notìzie di Spagna, sem-
prechè non sìeoq dettate da preveni 
zioDo ottimista toglierebbero 'qualunque 
dubbio sulla vittoriEi del ministero nei 
comizii elettorali, che devono essersi 
raccolti ieri. 1 Zorilliani sul punto di 
optare fra Panarchia e il princìpio mo­
narchico liberale non avrebbero esi­
talo, e si mostravano disposti ad ap­
poggiare i candidati del, goveine. 

Del resto il leiegrafQ4non può tari 
dare a darci sulle cose di Spagna 
qualcKè notizia precisa, che in Italia 

B rlolé Viale, l6S(p:»iMevaDo: pure 
alta (^Rinonlaftiidue ^M del groeratil 
di cui si inauìurara il iponiiQiecto, il 
sottotenente Àotonìo Fanti e il 

Ti - • • - ^ ^ ^ - , - ' < : - 5 j . , ^- - - ^ . | ; ^ -

teoente CimAllo FapV, addetto &lla di-
; visi, ne milit:ìre di Yer<titi. 

T - • I I ' 

Il moDumetitò, ch'é òp^ra dèlio 8cnl-j 
t e e PiO Ftdt, sorge i | mezzo >lla 

Boma, 1 aprile. ' Piazza di S n Marco, e^ è tolto Terso 
Alenai giornili, sulla fdde dì notìiffi 11 palazzo che a bergò,jDCbè|Jji :fc^ 

(Q sede al governo ìinlano, il mìnî ^ 
stero delia gufrra. Il &0n(rale è raf­
figurato io piedi, sta a.|apo8Cfperto; 
sì panneggia io nn sili io mantelIOi 
con la Mniitra im^upft 1% Isa, colla 
dStì^a tif né in nffiioVjIìspìano di rior-
gan zzazione dall'escrèto. La figura 
posa sopra un alto piedestallo ed ha 
sugli angtlì dei i lati litretlante sta-' 
toette i» bro' zo rappreeeotaitti h Sirg-

In Austria vi # una auitazionevWis- delia distanza di Veri&ii'feftV^nMà^'i 

n\ 

pubblicate dai giornali frances*, affer-
.mauo che un' alleanza è stata.,8iretta 
tra la JPrussi%^gr Italia allo scopo dì 

ISPrare d'accordo per loslenere il trotto 

prègiiidicàto per senipi'e un imertsse 
*ntzl6Mlè é-^òhomico e polilico di pri­
missimo orditte. 

del re Amedea io hpagna. Lanotzìa 
non ha alcun fondamentp, ed io persìsto 
ner,asstcarar7Ì1;bé io scopo degli ac­
còrdi passati ìQ questi gìorai tra la 
Fruscia e l'Italia é^quéllò di lìvere io 
pace con tutti, non mioacc ar nessuno, 
e e opporsi alle velUìii di influenza che '•'^5»a, la tattica, la politica, Y Jrte delle 
jtomno ad agitare la incorregg*yft,na.,^ifor'«/?ca-sìonK Neicentro principale dei-k r n p o ad agitare . « , ^ ^ ^ , . , „ „ . , ^ ^ ^ ^ . . . t. 
zione francese. miscorso,4iThier8 sulle l'ift'basaffiento si vede nn basso rihoTo 
g r̂andi qualità Sii'soldato fraiMe.fer^"^ «̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^he r ? p i n senta il fatto di 
sofia necessità di riacquistare a poco aJ'mì di Confi-nza;^^d&I!a parte tergali 
a poco la perduta ÌLÀuenza,mostra la bavvi un trofeo d'armi/ ai due fianchi 
.oppòrtnniià di quegli accorCcìe.*^^ *̂  iscr.zom. ^ a lato della 
resto sono approvati,dalle altre grandi*Chiesa: 

s'ma in questo momento per la s c l l ^ ' a Franàeusf^^sle.isia'di'circa Ofmiglià 
della linea che deve còhgiuhgere la Ru-^*'(':hilometri :,66,78) più lungavéei quan^-fi 
dolfiana col mare, agitazione che con- dunque, la strada fino a Bolzano^ peir^i 
Irasta stranamente coH'apatia ihe regna -le .miti> pendiipje,' presenti maggior fa«lr 
in Italia di frontea|ìe minacele chiare 'cililàJì tpazionélte^ M*UBJ>ìn« > M 
ed esplicite dei nemicrdel nostro com- r «^Trieste ha una grande ràda, ficìl-* 
mercio, di frode al pencolo di vedere mente accessibde, assai frequentata! 

che m ibreve^sara congiunta a comodo 
portovessa possiede una navigazione ; ^ 
attiva, regolare, ctimunicazionì dirette ;> 

FortuMtamenlé è dubbio se le teorie mediante piroscafi .con luitìlii portpm* '̂̂ ' 
dei-predUisti abbianQ,>;probabìlità di' poi^j^^i^i^j^^Mediterraneo e deft'^ 
riuscita; aigieìchsrath, probabiiiE^flhe tico; importanti colonie ^di.^j;ommer-
si ridurrebbe al minimo, se il governo cianti di diverse nazioni vennero a 
iialìano'si 'decidSe una Vbltfcà: pre- stabil^r^ÌMP^S»te mahttìtfgontf vive 
séntareuoacdnfenzidneperlaPontebba. comunicazioni coi loro paesi nativi ; la 

Non solo ai triestini, ma ai carioziani, classe deU^.negozìanlì^ e8perla,4irìcca/, 

bha la «strada del Predi! che sarebbe tanti de vec nio e nuovo mondo; Trie-
un perpetuo aggravio al cg^^m^rcip per ste possiPde tutto ciò cne rende pas-

,il costo e per la incertemrèTprè 

^-^ 

^'£ 

J-, ^-"J '^^x,^^"-^^, 

potenze. MANFnEDO FANTI 
Alle riviste e manovre militari che• t^ato a CarpUlJ^ di^Mbmio 1806 

presto avranno luogo tra noi setLbfa] 
che sieno slati inviuti distinti generali 
^4 tyer8e ,na2ionì , e che quasi tutte 
jet^potenze d'Europa debbano esserli 
rappresentate. 

À;cnoi si meravigliano anche dopo 
le p&role dette airùdienza dì sabbato 
del Papa come in quest'anno non siensì 

per amora di libertà 
esule nel MDCCCXXXl 

apprese in Spagna 
le arti della mrlisia 

e nelle guerre d'Italia 
gèfièHk d'armata 

affrettò cor^, valore e con senno 
T indipendenza e l unità della patria 
tBm O' Firenze; il ̂  di aprile 1865. 

sibilo la partecipazione del cóntìnentò 
col commercio mondiale;,tutto ciò Ver* i 
nezia dovrebbe pi^gig^|tQ, a ppcpi i 
a' poco.» . .,-;.,̂ ^Kfe-u; A /,•;•:;.̂ H:;J). 

a|L|;i continuazione deUa R;|40J|iana! i 
che soddisfa a tutte le esigenze da , ' 
TarvìslÙpFa il PredilWla^tt l 'W^^^^ 
l'Isonzo e pel VIfóne FWìff i i f^ ' ì i^ 
cèssària, non soliMpjf^peri iltnartico-^'^ 
lare ioteressgj^iyjRlageiifurt, Villacco rr 
Lubbiiac|a,/;Gorfiìa^ e Jri^ste;ttpaa~|mir;^j^ 
rioleresse delrimpero, ed e chiaro che /, 
ti governo austriaco non pno accordare \ 
WpSIìhegià si è fattala t # o r ^ # ^ * 
tissima lima dfil Brennero soltanto in ^ 
vantaggio deWJtaUa cke^^mngaoro^o 
a'costruire,tfn<i seconda linea. fiioèJaAr, 

volute farete cerimonie solenni solile 
celebrarsi in San Pietro^^i^L^àgione BAlj.Jata.opfM;S^̂ ^ 
non è né ii^dispétto della |i^6MS3ione4-. . V esercito italiano 
a Mazzini né il timore deJa mor^ÌQ con concorso di cittadim e di mutiicipi 
impossiùiiilà di fauziODare ibsramante, : primo quello di Firenze 
| | a bensì il desldtrìo di lar valere Tu-I 9Ìi^(ece questo mgn^jfriento 
nici^Érma che ancor rim*ne al Vati^'J^ '"' nel 18;|fc ; 
càfebpéF agitare il mondò, quella cioè! Nelle fasce super ori de]!'imbasa-

,*S'ili1'f!V:-;ii-i^.-

fc-f. tv. 

di turbare le coictenze catioliChe. La mento sono iiure in bronzo gli stemmi 
stessa mtollerauza che fa gridare il della casa di Savoia, di Firenze, di 
Valicano contro le funzioni funebri che Modena, di C|i;pJ. 
sy^oLlero GbUbrara in qualche, luogo 
a Mazzini è condannata dal pòpolo il 
quale non capisce come la religione 
che disse di voler abbracciare tutti gli 
uomini, escluda cU^irjcpri e a lei per 
i f i l pia cmmunia. Oramai non regna 

^pffi'questo'spirito ài eMu8it;n^' nep­
p u r e tra i maomettani. 

, : 

Sulla congiunzione dellaiferrovia 
PRINCiPE BODOLPO COU'ÌDBIATICO 

scono i l vaniaggo mlernazionale, al-
^ifìdéatéir<^sclusi^ismo e delmónòpo-
lio. Ma ìpredilisti se sono pochi, sono 
però potenti,, perchè la SùubahiiJ iu-
teressatìssima afTiuchè non siiàccjano 
strade facili di congiunzione con la fìu-
dolfiana, e sostenendo la linea del Pre-

^dil, sa che vedrebbe'^ siió MòiSpolio 
assiòuràtò per almeno sei od |gàk | J i Ì r 
^ g g i la Sùdbaho, vanta amicrnel 
ministero austriaco^ notissimi prediiisti; 

.e4,invece di attendere il gioco dLsqr^^ 
presa • Pontebba • di cui parla Semrad^ 
è riuscita a fare, che, in onta agli sfòrzi 
delie t a raè re di cominerclo'è'municipi 
di Trieste, di KlageLfurt, di lubiaba, ^ .,^-„ „ ^ ,^ „ . , , . . . •... 
di (irai?,, il risuuato degli sludii deila covgmnzione deUaBuMfim<i coU^ 
viaLaòkLanudsfor, tacesse e,soli gioco diramazione per là Pontebba verso ri-
di sorpresa, pre^euiaiotlKeffiratì m/ta âl che lavorW^ltìcreinM^^có^^ 
il protra W W M ^ tutte le forze gi|,entusiast̂ ciidellâ Laal£)̂ f̂ '-

La pr<valenza della linealIflaPoa- stradaj^ei^embbepa^mnn^^o^^^^ 
' m^mmmf^tàpWrf^. totalmente neUiMiresse deiataha. ly. tebba,'in cOLfiotiio'dèilà linea del Pre- - --: ^^m^ 

dii ¥ taile, che un valentissime) inge- « Lâ  congiunzione della Carinzia col s ;i 
gnere, dag^ifiifteressi dtlle sue cien- Tirolo é già stab lìla. Le slrad|e del,..,; 
tele, legalo alla J M ^ h n e ml^k ^- "^"i'^^^'lM^MSm^ a conipiersf, ; ' 
rocissimo predi ista, non esitava ad.as- ^ la congiunzione della stessa strada 

i) serire che a sei Ausina avesse eseguito del lirolo avverrà prossimamente, 
tre quarte parti dtlla linea per la valle «Sarebbe adunque tempo che, colla 

"dell'Isonzo, tìlilJtatia si accìngesse ad cobgluoziM'detlrRuddlfiana W 
eseguire la Punlebba, .rAusirìa sijtEo-
\erebbe ntlla liectssìiaJctUbandonare 
la linea lucominciataM^ 

Trieste, e precisamt'nie mediante la 
linea che corrisppude i tutte; le esi--
gk.ze, mediante là' lìnea del ^ Predil, si 

h 

' ^ • > à i \ 

•^-i-v. Lv:^-il:J 

li IL. HOIMSSIO AL fiEiailE FASTI 

ht_. 

• Per dimostrare come le intenzióni 
dei predeslili austri&ci^^(ì^qulli"^pi^òfes-
saQC^,Ja,,tforja dei muri^deila China; a 

S^ i ii P » ass()lgQ_|ttioDppoliq,.a.^aRn^del 
commercio itnliano) non sieno, nunlo 

-mutale valga il, seguente importantis­
simo d o c u m è M o . l - à r t dire ÌQ con-

\ clusioni dfcl rappoHo dell' ingegnere 
! signor Semrad, consigliere delle costru-

2*)oiiya,A«!:iav.e ploi-e, di quel prò-, 

^ . .Se ii governo ita!ianQ,,pon,siaflretta venisse ad una,,risoluzione pronta;-e 
a conou.eie le iroUaiiVtì che si di- definitiva, poiché una nuova pr roga 
cono inoltrale per la costruzione delia a risolvere questa importante qiiestìòne 
ferrovia poulébbaria f S n d o mnanzi sarebbe una trascuranza degli interessi 

'immèdiataiiiènie'con uria coiillfòiiohe austriaci ; , 4 una questione di vita pei 
bBll'e fatta, andrà mconirÒM lina re- commercio dell'impero, come ppl.com-
sponsabihià gravisi ma per il pregiur,Eiiercio di Trieste. 

,4Ìzjo che ne.deriverti^I^B, acl^un Jnte- . | «Lltal ia .s i aggrappa a tutti l mezzi 
fesse, econom'co e polilico "di primis-' per fare dei suoi porti altrettanti scali 
• Simo ordine, e darebbe prova di una del commercio coll 'Orente. e se essa 
incapacità senza esempio. . garriva a precedere iAuslt'ia ciò tor-

Ecco ora la, cgnclusione del rapporto neràa danno anche del Porto dì Trieste. 
•nirn Htirìn'ffponflrpi Sflmpflfl sn la (̂ on- « OuaìÒra VAuStr a nerdfiSSfl la sna 

f 

j ^ i f e s i uel Corriere di Milano 2 : 
Il t e l e p i o ci reca alciihi plfffioUri g^ t^ l iéPPredi i ; col (pja'^;si' do\:èva, 

deli'inaugurazione del monumento al 
generale Manfredo Fonti, seguita ieri 

a còsto dì superare qualsiasi dìiììcolia 
tecnica o finanziaria, presentare là linea 

tecnico dell'ingegnere Semrad su la con 
giunzione di Trieste con Laak e Lauu-
sdorf : 

^ ^ : ; Ì I ^ ' 

Qualora VAustr a perdesse la sua 
supremazia cóminercìale solì'itìlriatìco 
vevrel)b:j a riceyere^ubà sconfiita an-

• «Le dimostrazioni grafiche delle di: I «^^«^^^^a sua )mportan/a politica come 
verse^vie feiràtrsoiìanicrps^^^^^^^ sconfìtta dalla qualei^^ 
o p ì uomo spréliudìcato, anche se non ^o° potrebbe facilmente riaversi, 

^molto versato, indurre la persuasione^ « Se%faulc^i,^(^^ll|, Hoea LaaPtìtìn^ 
'che, per le comunicazioni commerciati ^^^9,m!\M^^^^MM^^^mti^ 
J^m p r s p jl^Nqr4,^j|!mejiù apqora ^ l infuori di sospetti contro v 

in Firenze, e alla quale interveonero E®^,!? ^^"^ dell'IsomoMiperàndòril 
J" "J"?^" ? •.: ' i ^ , j n r areali, come più bre,v&dei a nea de a 
le deputaziom del Senato e della Ca-., Poutebba, affiue di olténere il trionfo 
mera dei deputati, il municipio fioren- ! di quella lipe^, che doveva^iortare^alle 
tino, e grandissimo numero di oflSciali strade au triache ed ai porti austnaci 
d*ogm grado e d*ogni arma, fra cui tutto il comWfclM 
Htgtpansìl^^generaU Petlinengo, Pianel, 
Nunziante, Mazzacipo, Gucchiari, Go-
sens, Cìdorna, Casanova, Kevel, Brl-

Eit deli' Europa coli' Oriènte e colle 
Indie. Bene miesó che si riuscì'a pa­
reggiare la lunghezza effettiva; non la 
lunghezza virtuale. 

veirso il Nord Ovest, hessunà delle lipee 
progetta© W\n gradò à\ soSlìluirW^la 
linea del Predil, e si può con tutta 
precisione sostenere, che per ciò che 
riguarda le comunicazioni della piazza 
commerqiale di,,Ir]e^E verso Nor^ e 
Nordovest, Trieste si troverà facii-
mente in grado, colla hnea del Predilj 

della linea del Predil, j quali pura-
ijìente e semplicemente vengono àddi-
f i l ta l pubbliCQ come stipendiati dalla 

noi posp i ìp qi,prtort assi­
curare che la loro càusa ,̂, molto cat­
tiva; e si potrebbe a maggior diritto^ 
eicfeh più coscienza, sostenere la pro­
posizione, che la mostruosità del loro 

di fare la concorrenza a Venezia qoan-argoment , la falsa esposiziooe delle 
tunque la distanza M J r i e s t e pel Pre-j cose Igrp è di quelle degli avversari, 
dil fino a Franzeusfeste, in confrontq,||*i-secondi fini apertamente dichiarati 

. / l i ­
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lasciano supporre ben più iòìlóro che 
in noi una ìntell'gen^a colla Sudbahn, 
:è.xìò allo seopft di tirare i"#làngo la 
decisione di questo vitaliSHÌmo inte 
tèresse,,ch0,jasciato a se stesso, tro 
verèbbtìsì óra non lontano dal rag-̂ iun-
gere il suo soddisfacitnento. 

RIVELAZIONI 
iVHW, 

tematica : 
0 la Urea Laak, senza Jaa'alterioro 

prosecuzione verso Nord, eòi: liiiòUe-
plici giochi di sorpresa della Rodol-
fiana dal Danubio in qaa, ora a de­
stra, ora a sinistra, e per vero 'col 
piU grande di questi giochi di sorpresa 
che scaiifrirebbe gravido di conseguense 
inemhBttf^fàtali, mk à dire cof cor­
rètto delinia Laàk, la Pontvbba; 
ovvero nna xia <iì montagoa non.meno 
costosa e difficile del Fredii, là via 

,Laak, Launsdorfj con una seconda fé 
piùdiillcile via del Carso de la esi­
stente, e parimenti Virnvitahìle corre ^ . . , ..,.,..^ , 
hXìf&^Mla.Pontebba'yì i;- - r' ̂  -''^'^^riSffrt^--^^"?? fauca che n<M . do 
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S r r diventa diplomatici in ub 
giorno, e Io prova manirestanieote quello 
che va ppbblicandpil^sìgnor G. Va 
vre intórno alla missióne da; Itìì'com-̂  

« Tulta la questione si riduce airi!- piata presso il principe di Bismark, 
nella quale si trattava della capitola-
ziooe, di Parigi, e quindi, dei destini 
della Francia. 

IL priricipe di Bismarck conosceva 
il suo uomo; égli sapeva che por il 
signor̂ ^G. Favre l'eventualità più spa­
ventosa, più'ornbile era il ritorno del-
rimpî ratore, ed egli aperse,quindya,. 
conferenza con questo discorso; 

Voi arrivate troppo ta%l, riÓi ab"-; 
biarao trattato col vòstro imperatore; 
Dal moménto che voi non potevate o 
non ,volevate.Jm,-egnarvi per, [a,Fran-^ 
•cia,̂ |tpi|'eté^[senza faùca che nòì'tdò -̂

MKffiei'^elIPredìl che: soddisfi m^^mm^ ^^^''^. ^ •'^^^^ 
a t u M l l esigenzeVxolla.^ir^nlà^itì«:K^^W!^^''^*^ ,^"^ 
a €ap?reito ;vérsa l'ItàHa; eòo ehe e^f^o'P^^f'^^f^ ""« ̂ ^̂  <> ^''11''^^ 
che: questa s^rà.>acca^tentata^.(auch^^^^ «osi ^cilei.a .̂prevedere ,com^ 
dieses zufriedeo gesteìit soin wird:)N:^ebte^^ato„sav.o di ,evi!ar̂ .̂ U v t̂>io. 
€ l^,^pfiqitivà sceUa^non ,può eà^ro furore fu qpll^ f̂ f ? V ' ' . ? M K W 
duÌ t=^ .•: , ^ 4:^4. UMIfi l tófe».^ ' ; ^c lan v̂ sarebbe 
" - .̂"ĵ viir - • •••'- , ^ ..! slato possibile nf îreun esercito, dopo 

^Crederemmo di far torto ar nostri - j ^ j^ ' j ^o ,^^^ ^^ distrutto. Qua-
lettori se, t.rassmo le copclusiom a ^^^^^^.^ ĵ patriottismo.di, una .na* 
comranfj, nell'interesse dell Italia e di * ^ 

con strasse s^te^^piu^^prospera : 
sueto. ''"^' :''-''•' •' 

— IrJ-T- Leggesì nella Voce della 
Verità: 

Su^ Santilà^degnavasi di accordare 
al direttore del nostro giornale sianòr 
Pietro Pacelli ié ins"egne dellNiraine 
eqneiire di S. Silvestro. La Redazione 
lèi giornale riconoscente ne';;, rènde al 
S. Padre le più ytv.e,grazie, e vXiroia,:; 
un nuovo incoraggiamento alle.sue fa-' 
Uche. 

I 
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, FIRENZE,J,,,-- È qui giunta ja 
Comm;Ss[on.6̂  d'inchies a industriale 
presieduta cliilcomm. Scialo a. 

Essa terrà le su,e.sedute pubbliche 
pei, giorni 2, 3'è' 4 nella Sala dèi 
ìMecetib, allestita a questo uopo. 
•BOLOGNA, 2. —,11 co mm. Marco 
Mingfiettij'dòpo Wi essersi"tratfenutò 
pe? ife Siî t'Qi a Bologna, è partito 
iiei!irpér Roma, d'òrìdè Sì recherà a 
Napo;i,̂  per-ni|dare,;,pQscj'a in Sìciiiaî  
oVb,,e.chiàmatq^claidomestici alTarù ;. 
; (Gazz dellEfìitlta) 

ĜENOYA, 1 . , - Leggesi nel Movi-

SL>yuol credere che i religiosi cacciati 
dalla Prussia cerchino un rifugiò in 
Austria.; " ?#^;-,-' 

—- 31. Si ha da Berlino che i de­
putali polacihi, in sega to. alle ultime 
miatire adottate dal goVelffoi intendono 
di abbiitìdonaretio îitìflsff'p^^^ 
la Camera dei deputali. 

AUSTRIVUNGHER!A,W; Il Tag-
6/a« pretende sapere Che avràtìlo luogo 
prossimamente dei cauib.amentì nel 
corpo diplomatico itaìiariòt e ,che,,Jn 
particolare il generale Rpbilant sarà 
mandato ai; Berlino o a Pietroburgo. 

-4r Secondo un telegramma da Pesi 
aìcuD» missionari czechi nella| riunione 
còl èapi deirinsùrl̂ èziòne croalkitì'A-
eràmv.Khanno elaborato un indirizzo a 
Kossutb, in'.qul:lp:esortaDO-.à 
4riare, 
^ ' • ^ ^ 

' = 1 

x 

ti 

Venezia, dalle? argometìtaziotìi dell m-
gegnere Serinrad*. (Dal ftfc|;/o] 

zmQ,y questo uoniè.pps^^ile^Al.Rrinr 

jJl!ilÌi:l:!V^:i^il£f^ mio il suo valore, solamente era guî  
dafo'̂ 'da Capì iiiab!li,"e perciò* àbbìauìo 
vinto. Oggi qutlli chC<ii uieUete,,ppr, 

ti M • )- j * ...„«•*«*„ ,i«; tròf̂ tlòn mancano,,, né di coraggioî ;;hè 
li Messico .è.diinwW^gitalo %yp^bniazìone; ma spno coĉ â  

parlili, per modo ;Che'la tranqullìtàff^^^^^ 
e la sicurezzji di quella Repubblica sono ! contro le nostre truppe a"eu6rrite 

sfiriamente coraDròmesse I rotle al mes reré-delle armi, be bastasse 

insortì; sono quasi sempre battali e 
debellati, è ancora mólto lontanò il 
giorao m ciu p^^^ 
sorfezìòrie in compiutameate .̂̂ '.̂ pata. 

^^H?i-

manenie; .Ora;è m ciò che sta la vera 
supeMontà che ŷoi avete sconosciuta 
e perciò vi; trovate' nellà,£;condizione 

voluto stabilire la Teriiàl^ '^'>,-'^.• . - .• u . 
, , ^; . . .<vw-̂ î VaiiVi&siele onorali altamente con 

|l*l?®^^^ fitto mconcusso e mcontra- j^^^^^ ^^^ che io .pê ò sapeva in pre­
venibile al fio^i ricordare per un U6DZÌpne ,̂clìe,,sa^^^ Q 
¥^mm%^ gi^ante^ca;,m;ssionebbejon in, in co^chiusione, che un 

• ' - • • • • - • - ,^^^, HI, 4i 4̂ CM î̂ am.r̂ ,̂f)ropno 
S a r b i S ^ l i i ^ l S ^ d^djsira finir Ja guerra, ̂ ê  
? v-;^,.;'-^;Mv : '% j - „ *;„„„j„ voglia;no, percióivCercar^.]! mezzo pm 
le radici salda e feconde di un grancìej^j^ ^̂ ,- è più^sicuro:,̂ jSoh.; tróvandô ^ 

firn 
trat-

Absbargo. • • i^HV molto avMZJe,con,qu^^^^ 
Sa qaeU-Impero aresse trovato apJ,a n;\8'n occb rappresela la t̂ ^̂  

, '̂  *,! , , „ ,.,, *t««»»i*.M e l autorità. NoQ abbiamo.,su questo 
poggio COSI nftU Inghilterra, comr nella alcùnaidea flssap^òi troviamo^ fac-
. „ . . : . ,u„ ..,..„...„„ ..,..w.v,.^. ,,aditre.combjniigni;g;jjTO9r^^ 

'•'-' L'illustre prof. Gorini ha volatolla-
sciare di sè.una arata ricordanza ai; 
genovtsi, e prima, di rart^re di'Geno-' 
tva.ba regaìiito al nostro Munic pio un 
magnifico piélle idi un Mrhbinb, pie-
-tcificato secondQiJl sùòvsisrema, che, 
sperimentò su la' salmâ  di MàzEirii,, 
^ ^ SabpiiU chéW^Sttóìtfnnic'p'ha^ 
destinato quel vpiedtìff;museo,;civic<i 
-della Villa,,,Dinegro, che venne ieri. 

2;;%NCp.rs[A,,^^ Scrivono.,:al̂ .̂(;;Q;;|, 
rièh. delle Marche, che gU uffici del 

%enm civile delle Provincie di Perugia 
e; Pesaro hanno già spediti/litrogetti 
•pèrilai'modificaziohe di varie 'halite ra-̂  
;pidissime esibenti. ueliaNslraiia'tìazio-'-
^nala Flaminia.;da Fano:-à';,F(ìssato...As-.. 
Sicurano che il î rimo tratto a imielior 
r£Lrsv\sarebbe que l,o fra le Tavernelle'̂  
t̂̂ 'Fò'sWtiifirfi'he,̂  col toglìéFe, ,o. còiì 
l'addolcire la' cosi detta Salita delVè '̂ 
scovo,!e,vi,è luogo a sperare che,con; 
un fqc():i^ifisiskfì3a ,annuidi(]aeiit.e,,..sii 
spenderanno da .20, a,, 30̂  niifa, lire per 
"Il miglioramento di quella strada. , 

MlL^!i(6,,2.'-f Colgiornod^oggi 
venne attivato un nuovo e giorDauero 
servizio di riàvì|atibnè à'vapò-e'si'if 
•L̂ igo di Garda, mediante due piroscafi 
xh0,;P.arteqdo quotidianamente4a;;R,̂ ^̂ ^̂  
;M; recheranno unb a:Desenzario, e l'ai"" 
tro a Peschiera, ritornando a Riva am 
bidutì nello stesso giorno. (Pungolo) 

— Funerali solenni si resero osai-
alla salma del conte Gerola" 

Sksyschowsky e tré croati si recano 
a Torino,a.,consegnare l'indirizzi?. 
• ^^A '"f rèsb(ir<;b'•• è;."ac(̂ pìaÌî ^̂ ^ 
grave .scissura fra 1 membri della si-
jislri^, .eAPJ&Ìo>segùito.agli avvenimenti' 
verificatisi nella Dieta. ,v ^̂  ' ^ 
. LaVrappr.osentanza dellaoStessa^a 
votoUQ indirizzo di fìducia al Mini* 

ft•t•i'.-".i•v•=^•f•s^; • > * stero. 
'̂-SVIZZERA, 31. ~ ir Consiglio fé-
aerale svizzero, in sê mto ali int'hiesta 

tfatta recèntemente nel Cantone Ticino, 
;delibèr??.r:espu'sÌÒriè Hi àlciin̂  
italiani'tra'xui uh certo Checchiai raci 

studio, legando le nostre vecchie ilee 
a quelle: suggerite dalla, novitàdei tempi 
Mie circostanze e delle innovazioni la-
MdOtte neî  sinemi deile Case Ope­
raie, non làiéllndo inesplorato ogn» ar­
gomento che possa concorrere ail'at-
tuaione'dì questa impresa'reclamata 
da'le tristi condizioni della :classe po­
polana. 

A n c o r a d e l l e P r o c e s s i o n i 
— Per debito di imparzialità d̂ amo 
posfo alla' lèttera seguenti nella spe-
fftila che'al pacifico cittadino che la 
scrive non si, presemi mai l'occasione 
di jadpperare il suo reŷ Jver?:: 

t^Signoru^irettùréJ 
a Poiché Ella ieri ha nel suo pre­

giato Giornale dato poSlbAàllé gìiiste 
lagnanze,di..alcuni cittadini contro l'in-
loll§f:aoza di alcuni fanat ci in pro-
ceLsio.e,̂  mi permétta di non conve­
nire cori lèi circa ail'espellente a u-
àarkì in similt^isir^^stanze.'tome?'Ufi 
Cittadìnbciie paga regolarmente' le tassò' 
;e risp'eUa.ed,onora,le,leggi dello Stato, 
se, per castf;';'pel' recarsi pei propri in-
M§si In un dèterminiìto;punto della 
ciita;:"Siincontra in una «tea/e dimo-
slra:zione religiosa, Onde sottrarsi alla 
petulanza di quei sigBbri'noo 'ha se­
condo lei altraragonevole risorsa che 
rjfarcMl" suo,cammino o correre a na­
sco dersi io qijalche strada iatura e?... 
Ma fra una illegale'd;m sfrazlono ed 

Italiani; tra- cui Un certo theccbiai rac^tim pcifiao liittidihb^ a chi -presta la' 
:c/)niandando al''governo^ cantunale la .̂sim f̂utela Tautorilà? ' ' 
più scrupolosa-esècuzoiie dei suoi or* 
dini. vfi 

AMERICA, (marzo).;;;:̂  Un dispaĉ  
ciò transatlantieo da Nuova-York m 
data 2*J'mai'zo, reca che nella parte 
'MffiffìiMM dei Messico regna una 
'completa anarchia. 

• ̂ l'rt* ̂ ff^r^vm i<t*-*w rh^ivuf %\ 

i-'> 
ATTI UEFIbiMil 

f I 

J 
29 corrente : 

^ ^ '• f . 

, Un R. decreto, iO marzo, che uuto-
jCizza la Società anonima par la laubri-, 
cazÌQne dello zucchero in Italia, sedente 
in Roma. ' 

,^.-> 

^ftmiaaai&ajriaKaaaftaai 
_ 1 I "F 

rostaei 
• j O ^ 

E 

Francia, che fu Tultima ad 

guai 
Messicani. 

vanti'̂ àtìche lui; Noi abbiamo altresì 
i:'ide^-aìyrlconv(yarè;::iWbrpò legista,;! 

.livo^che rappresenta il; governo^par---
Oggi è pur venuto: il tempo di retì-i|;ìijmieQiai.e:;..., 

dfirft,^gÌij#ia,aJ^ipapi^adssirno iqgê  

,, _ ^_^_ ^, . Avo-
gaclrp cblohtiello'' .còmaniahVe ' il 13"̂  
rè'fjgiQSèrtb'cavallerìa Monferrato, Gran 
parte della guarnigione prese parte, 
alla mesta ceriniopja:,e^ molli citttdini 

i i i S f f ^p l è?5g^ t#^ ' fS ; i t Ì jil^afsp, pure m̂  piazza:sant'A^m 
«-r..j'̂ i,=t;oh;. Ini Mrti -,kii,U-rv,À .i,„'>ì.v̂  ^̂  0 à» .fuucr̂ iU, La salma verrà' tra^: 

11̂  principe imperiale con uà , reggenza, 

i * =-̂  i-^\-'3 TL t-

Ed il sig.G.v Favre,,allibilo,, spâ ^ 
gno..dtìiriiBpempra dd francesi; ich^!veDÌ^lo:d,a,;gu^^^ 
«nlla «>ìftai7ìfìnn Hfil M«?s]fiO e coUol però, fiuajcjl̂ ^̂  

questo, SI è clie il principe di Bisman-k 
colla spedizione del Messico e collo 
slabiiimenlo cìelì'Imperò ih quille con-̂  
in§^, i^ti jrdcp[̂ l?> scopo di contn-, 
biiaiKiiarê colIa infigepza mqtiaî chica 
quilia della Repubblica degli Stal| 
Uniti, e di rìstabilirbi' impulso eur# 
pso nelle contrade americane. 

a Novara per essere cÒUocàta 
ih qUeì dmitero,-nella cappella 4i/a^ 
àiglia.- : -, - {Secolo): 

^ 

^•>ih* "-Ly-'iL 

^ 1 NOTIZIE YARIE 

P N ò m i n a . — Rilevianircòn •veràT 
compia'enza.i che fil prof. Fr̂ i}CescD 
SchupftJr fu cpn ; decreto, regio nomir 
;nalp ;sqcio corrispundente, della regia 
rDeputazione di btona patria par le 
provmcie di Romagna. 
'"'.;. ,,CUaf e opcraSe,_v,̂ !r̂ ":. Il Bacchi' 
gUoS^'iii UQ suo "ultimo nunaero fv.ce j 
.-ppello alia stampa loc'ile onde essefé 
vcoadiavarà'riellMniziaUvaidi-unà'so 
•scrizione;' per: la -costruzione delle Case 
;̂ ^peraie. 
;:;;Ben . yolenli'eii aderiamo air appello 
•fatto ai ciUadim, sopratutto per il prin-
Sfpio che le istituzióniVeramitìlè utili 
al popolo, sonb'àr̂ di;sopra-ldî u|(ui'̂ pà:̂ ĵ 

NOTIZIE ESTERE 

fjf 

scoprisse tanto il'suo giuoco.' Quèlltì 
traila'ive'avanzate mentre non 'Sape;̂ / 
vasi uncoraî sè; si"sarebbe Urallatò C0I7' 
.mmperatore, polla reggenza o col prin-;̂  

I f?."^ 

•S-.J.hU^.; ' 

« CÒba'e élla capirà io parlo per le 
mìe bhOniì̂ FS|ioni. Sfr^tt^i^àl'à •ne­
cessità .ho,'dovuto ieri pas'̂ are'rasehlè"' ' 
ad,una.precessione,per recarmi ih una 

di mòccoli mi gridò di levarmi il cap-
tielloT^rSeguittòlalcnnì^ libniini;̂  
p̂ongo sagrestanìv'arfij^l!'di certe 
mazze dùrate,;,mi'. ripe5ef:oiio,̂ l;Hsiessa 
iiitinia^iijn^e ìî  Uojnmubnii;im,̂ ^^^ 
fiSn^^^^#fe"o segno a tali î inac-
cie che al ibito e fremente di rabbia 
^ftffòfèa^'sctìpt^ii^f'tiriiiaEpSr 

« Sono4ÌHomô i;il|iî pìù̂ p̂acÌfico.;del 
mond9,,npo,liQ^mai:lo t̂o,,iin oapello.ad 
alcun̂ o, ma creda, sig,;Diretlorev,ch9 
ieri m^Uirìa se* aversi ;\vuto mr/revo!-
ver IO saccoccia, quahmque cosa mi 
àves^ó'potuto poi succedere, avrei 1nln-
datpjquaiouno di^queì^baiordi dritto 
dri|J9 ,̂al paractisp, .\, 
'•^ ''i Scu3Ì̂ ::sig.̂ Direltor0y>sé:̂ îgnoranle 
cqine.̂ o.qo ,(e, per U priipa valta.ie pro­
babilmente ultima che scrivo in un 
giornale) mi permetto ancora di e?pri-
merlo una mm 'dea : «Dat/ir.omento 
che taluni fanno'imphliémente ciò che 
Îftleggi vietanOj'̂ allri nòu -potrebbero 

Titipiiirsif̂ â ciò cheJèJeggi.impongono? 
S<:usi ^ijìitìa gli e ,,che, se î ìoricali; sì : 
divertono" t'àuta còlle pru essioni che 
sono pròìbuey io povero com»Liarciante 
DÒri mi diverto affatto fciiìle' tante e si 
gr^yI/tasse che;;;niifsiMoî imposte,..: 

«Accolga, sig.Direttdfé,!'sensi dèlia 
oiià più sentila slima, suo E.IS|JLV^ 
" fj<^. éòr^éilè Fei'àRS'al T e a -
Èro Coaioor«ll. — Giorni sono ab-

. ' * 1 

•••:i..i;* l'Vl-I^T'^^t i i ' ^ ' , . • ' '^•- ' 

-* 

quesl T 
-- ,. . - . ̂  ,„„„„ aveva ragione alcuna per trovarsi in 
Ma egh non fu compreso, o ^^^^ ̂ e^h^ àm^ìii^^ A(^BÌ ^ m^ in 

fu inyhlial.0, appunti) perchè compreso, avverienzail sig, Jayi:eche.c*era,dello 
e cosi glì̂ fa necessità abbandonareJo 
infelice Massimiliano''quando la mi«-
8Ìonr deirEsèrcito francese néF'MaS-
g-co non era anòor terminata. 

Il tempo che è .g|||0o!iio, m è 
venulp a dar ragiona ajNa.pQle,ô e,|ehe,?a 
inàlincuore, forzato dai'partiti, richiamò 
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FRANCIA, 31.—-'Secondo la CV-
respondance dewans^u signor Thiers 
:§i móstra molto' preoccupato della'piega 
!j(̂ ê,,prende,|jl- procc3spjnt6ntato.,aI M^, 
0f^o dal generale Xrpchù. 
: ;44,6j*andi movinaenti; di-truppe hannp̂  
luogo[in{Î adgi;iSMeî ;dìntprni.. :-• ' ' 

r̂̂ X'assemblea' :Èra zi ohalèl approvò' la-

spaaracclii|̂ jitv,,tullo quanto gì, si fci i K e S i ^ o S ^ l t ^ t i i l ^ l o P P 
fftva; W pDjÌle,.,MJui: û ^ Naps-^"^?^^W« Ut.est.fllUmo,sarà col f 
leone che ritornasse sotto qualsiasi for-
ffif aveva fatirréffètto che XMém 
sìderàvà, é si trovò disarmato, 

{MdXV Opinione) 

tito politico. 
Non:'PossiàMo"però condividere tutte 1 bìamo' detto della probabilità dellaloro 

le speranze del giornale suH'efficacia .Viinuiain Padova'ai priiTii, del yepluro 
del me,zzo pr§sce,Uo .per raq!?i]iD|̂ ere nĵ ĝgjo, affine d'intratten^ere quésto 
io SOujJtì. 

'Per colui infatti il quale,volesse rian--
.dar&'la,'.^ita del nostro, Giô ^ , , ,...,,.,...,. ^ ., •— ri j ! 
vrebberKévaro la continua attenzione ;'"*>'0: ora SBpmamo che;ilrg,oroo5S;:del 

Buiibiico per. sei sere con ire sparliti 
d opera. La notuia fu accolta con piena 
fò̂ ddistazióno darfréqueiitiitorì de:; |tea-

•--•=* i^'H\ -tf^'Mi-i':^ ': <'-• 

ìaati.'jCfiS.-t̂ jìE^acTìitxàttmgag aarjpsL 

WTìZm ITALIANI 
' .• l i '-- '^ " 

•.^^^rjO^ 
f'-V'^Vt resercito dall' America, ;ii:On; seaza rì""'' 

cuaciura ad un'.Ura s p ^ f c ^ ^ ^ ^ ^ ^ 3^ ^^^..^^ - . .Scrìvono al 
emti non,a^|SMo,precip|tUaJa^.r • 
'ffiaa dell'Impero messicanoi.y^morte, Oggi, nelle ore pomeridiane, la fu-
dellé svÉinturatissinao Massimiliano. Che .tura RegiD|,̂ ,Hd'Ala!Ìa» Jh <5arrozz dìi 

pito'da.hna ^ssa;";di.l75 frànc'hì per 
ogiiKettphlro di alcool puro che con-l 

: N^ déflf 
.itìài'ihàÌiil̂ mÌDÌstrô *dfChiaròl'che la rin̂  
dozionftadì; 30 milioni non sarebbe 
stala,. dannosa allo sviluppo della ,m£Ì-

. ^ - • ^y.-rì\->-.. - 1 - . . ^ 

cosa sarà per' avvenire, del Messico, gMa,,|lre^fe|yi:#ergo^^^^ 

la.Mffllia$^ .t̂ i qael ?^m:è *̂ 1̂̂ P̂ ^ giàla di Yilla Rorghese e del̂ Piìrèib. 
desolanti;, appunto perchè manca-la; ; Giovani entrambe, e squisitamente 
forzf1s';r6nflraìa onda Kĵ Uhto biso-^Uenlili, attiravano sbnrsì ile Sfioro dfìli-' 
goo il princìpio "dì autorità per soste-f cale, sérribiàbzé'̂ glî 'sguardi della mol̂ '̂ 
Dorsi; - (DV. Coite Cflyowr) ltitudine,,|a_quale notava corpiacere,, 

• • ' come la Principessa J|arghenla diiî ^̂ ^ 

. GERMANIA, 30; — Un' dispaccio 
da Dr||^^ dice che mEiIgradp: ;le nò 
tizie tranquìUantì che arrivatib' ila Ber• 
fimo, ;nei circoli di Corte, .dicesi ,che la 
saluta dell* impeî lpre Guĵ lièlmò̂  ̂ pre­
senta tuttora sintothi' inquietanti. 

A Pàridi vuoisi ctf^1'imperatore Go,?i 
glielmo si'a's'ffèlto da idropisia difètto,: 

— Parecchi giornali di Vienna an î 
minzish'f?̂  che il princ],f>è di BiSnisrk 
'notificQÌià|;r'ministero degli afifari esteri» 
a Vienna le misure che si hâ .inten ì̂one, 
•di;p|endere a Berlino contro'ir gesuitlii 

che esso ha irìyótio a tale questióne ; 
troverebbe come esso non abbia inàî  
lasciato ripo.ió a (jfnesl' idea veramente 
umanilaria. Fii si può dire, imo degli, 
argomepti perìQ îcamente /pertrattati, 
argameolo accarezzalo'i ,pi:edilé«Pr fu 
Kisomma un .obbiettiva a,! quale, COUT 
=lmuamente e sempre con lieto animo 
jCopsacràmrao ropera nostra. Ne con­
segue, che non ci è possibile tìòh far; 
p̂lauso ar.Giorft̂ le,̂ j3htì risuscita la^n^^ 

jl-ra idea, che aggiunge,esca al .fuoco 
d£ pòi acceso, mai ripetiamo, ciipal^ 
il timore che tanto i mezzi (Juantò il 
moménto sienosce'tì male, méntre fiér 
troppe cause e troppo frequenteihetìte' 
Nfique invocata la filantropìa idei citta-

s§jypstiteìrà un 

1 programmai ed ove ci soddisfi, ci 
Recideremo ad appoggiarlp, qualunque. 
si^ il vaptaggip eoe dal nostro appaga-
gip gìeiie ptissa derivare."' 
;, ; Promett.anio intanto di ritornare sul-
•rargomehto, e lo faremo con allentò 

corrente aprile la ̂ osiietà del, Concordi 
deve radunarsi, in CQuypcstzippe per de­
liberare in prppo,sitò una pi-cola dòte 
di'"lire 130{),:Giòva ritenere che tale• 
eccezionalità non avrà ad imbattersi in 
opposizioni, che" pofrebbero seihbrare 
iPise ridicole, per parte dei'lsigoori 
%Btìetarl,<lei palchi,- i quali verreb­
bero tassati all'uopo d'Hoa lieve con-
tribuzidiie ; che, anzi ; ih questa, come 
m altre occasioni, sapranno nspoauGre 
ueanimi al. voto della città. . 

' ^ L " ^ ' I T 1 _ " H 

TTèaìrò C/Oiac(»r«33, •—slhpre-;, 
gevole dramma drSardou^ Fernanda, 
sul quale'abbìMh'liih'gàméiitè'sbritto 
iquando fu in addietro rappresentato su 
queste scene, p,liqneya,-ierì, sera quello 
jp l̂̂ ndido successb,,cb.e dovevamo aspet-
;tarci,"essèndone affidata- l'esecazlone 
air esimia Pezzana e ai distintissimi 
Mdntitê v̂Privato;' f̂̂ regiàrrionté 'secon­
dati da tutto ;Ì1 resto'deila compagnia. 
:̂  Sai mento del lavoro vàrìl'̂ sBhò'1 
giudizi!. 
., E coci, oramai sicuri di un̂ fOrso di 

j|̂ ppres.eotazipni ben fatte i'̂ peccalo che 
sia tanto 'breve!' 

rr l j .> H ' ^ l F Ì ^ L ± ^ . 4 ^ > 1 - £ H H r M ' 
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qaesf ùttimo ià signora Taglioni mo­
strasi davvero èssàì valente. ^ ^ 

nuta reale del Tombolo,in Toscana'di 
uccisioni e ferite a carico di persone le 
quali avevano tentato penetrare nei regi 

1. 

Chi r M , pernuta SI presenti al no­
stro iUfficìo/ dpye. ,gli sarà ,restituita, 
previe, le opportune indicazioni. 

èìnida pei- le ÀrAS e ifle 
«aeri 19.3»; 

; il gran cacciatore del Rei,qua 
e p|ppreser|t^n!te il,>.corpa dei guarda-, 
cacciai aveva querelalo di dlITamazioné 

r avv. Alessaudro Bottér.O; s'era dichia-; 
' " "1 I Tx ^ L J , -J". i "-•'•^b ' t . " 1 

rato, autore dedi articoli incrimiriati. ; 
''""'Il Tribunale- cpriiizioMle. di .qui,̂ giùni 
.dicando nel .vmaggio,,1869:àU:Jî ies 
cesso,,aveva ritenuto'il Bottero colpe-'ì 
vole,itdi diffamazione,̂  ed; il gerente, del-

iJ' te;dj,xt/«Httnà,j^g|^^ delìp stesso^ 
reatp^ .e ; lii^ayè^ai pèrciòi^ 

getialdelcarcere^per mési sei.^èd-pUa' 
'ifiulta, dire, gÛ  accessori, di; legèe. ;.j 

Appellarono ambidue, itia, come si Vede-
solo; ̂ Ìdpp0;ti*e Ialini llà'Mfea'v^^ 
scussa anche in grado d'appello. ; 

La sentetìza della Corte ¥i{e'nnè,comè;ì 
quelle dif;prima, inslanza, sussistente il. 

'̂ reato di diffamazione j,applicando peiPÒS 
della 
sòia-. 

Abbiamo, ricevuto'' 
il fascicolo ìJ della nùòva'seficàfqae 
sta pubblicazione, che va caldamtìut 

f erIiMCwAoi'— Una povera yec^ 
chia d'anni CS è siala or or-i ferilà 
nell* avambràccio destro e sulla testa 
da un goviQastrOjiil quale si è già 
costituito in carcere. Npu, si conusce 
ancora il motivo ;:di^ gijego ct;^dele 

„ reato, né la gravita delle ferite. ^ 
Arr4»«<i. — Le griàrdie dì P. S.: 

hanno arrestati tre oziosi,..esospeiti di 
furti; ed hanno contestata coi^travven-j 
rióne a due schiamazzatori à̂tv notte 
avai'zata 

l ^ u r l ò ! —Certa B. T. affittaleltl 
j denuncio di avere ieri patito un furto 
I da un foi'̂ t̂'Q'" ĵ suo òspilC d'^àlcuni 
i ogèei'ti d' lingeria de! còsto'"di'L. 15 
I circa, tanto da .rifarsi della spesa del-
^M'alloìlgio. . 

C h i a v e 4 w > # i l a . --.aerì^^èrl 
fifiròvata lina;chiave.;sopra uno deuU-luna.^più betVigna intSptiiÈiyne delk 
sannrdella,pUte^;in Teatroi;oac6rm|fiè^e, coTidannò^ditóimpiiM alla soli 

pMa'delìa m:Mtà feata'in L. 300 per 
i-ciascneauno 
:'ê inutìUai aéi 
parata sede. Siccome poi nef'Wattempó 

^ "^tfmià 'Milana sospéseiè sue pubbli-
amenté *̂ ^̂ '̂̂ '̂ '» ^ ^^^ V̂ potrèuloè quiiidi " otle-

raccóman 
informazioni'^... __, _ r - •— r, 
scelta copia di disegnì:i^'modelli ' ' legge, la Corte ordinò che questa pub 

Esercì*! e « ; « p H ^ Ì Tutti:! prin-r***^^=:̂ *^"^ \^W ^^^^ ^̂  ̂ Pese degl'imi 
I cipiili paesi d'turopa, tranne a'Austria ;P^ .̂̂ J^ ^""^ termine di otto giorni dalla 
^ (diSun giornale iedeSco), stanno ora ì "^'^*^P^'^""V'^n'^ ' ' " ^ ' " ' ^ medesima, 

rSrganiz/ando il loro esercito. j ""^ giornali la Perseveranza e d Pmioolo. 
La, Germania aumenterà le sue forze ^^ % ^ l ^ > * * ••«!»*»»'««fi«»lfiH«'" 

di 40f mila uomini, e la Russia,4b cui I P'^*''*^?'*'' "" ^i legge nelì' ÒpinionP 
esercito comprese le milizie irregolari;,,; Nazionale Je\ '^9 ^'marzói.iriren^*¥: 
è stato fin qui difel,3Ò&,0b2 uomini m^^ Una^ terribile disgrazia colpì FaUrtf 
piede'di guerra, sigerà di,,̂ ptLemire..col serafìfe^migliivmelP egregio avvocata; 
nuovo sistema una' lorza ' '¥ '2^92^)^ iv̂ ^̂ ^ 

I soldati a sua disposizione, senzaSml^ret ^Q tìglio; delllavv,, dell'età difiaatinr 
^ le truppe locali^ i j i imi i i z ia . 'SSin- ^ «^eptrémoyea;a]la:voUa|:Iella|?m 

Coradetermin:itfUanuovaorgaftizzìJJJn^ • U'^^o,yiol^nlemtìrtje':un,Ìuitt^ 
iniliLiire della Francia, ma si crede ciie^ cheiHènevà 4n.,màii0. Il lume si î iippe e 
ì\ SUO risultato sarà di portare le truppe ? - ^^^^ pencoìoso giunsi-..sparse sul 
francesi a 1,400,000 uomìnirLa- Tiirchia ^ P̂ ''*'*̂ ' siil^'bràdcia:;e-sùllf fàdm 
ItMiuiile, compresiainizams, 0 milizia ' ^^^^ fanciullo érrpèrgridare'ciuto, ma 
ha adesso 270;()(Jb' uominirii porteS^i!- nell'àprir bòfeè5,;1a tìam»'glipèn^^èT 
mi'm. Il disegno dS sig.,;Cgrdsyell, dì ^^""^l^^^'^'^P'^t)^«cendogirtéiFribili scote 

I:LÌÌ si intrattiene adesso l^inghiu'erra, : *̂̂ '̂̂ ®̂* ,, , 
avrà per efiettpdi aumenUire,, le:̂ ,fo][̂ e j ' ^^^^^^ !̂i;'!§ ?̂̂ ^ ^imp^eèr da'grande 
inglesi lino a 30ff,poCuon)iniv J ove si 
l'Europa vedrà accresciutrT suor sol- ' ^ ^ ' ^ ^ ^ 
(luti da GiioKoÓl) a circa 10 milipnir 1 "'^" aeniiPlorrgrave periètilÌD iflpfhnre 

% o «Pfis^^aia. - Alcuni ;ànn?t)f ' ^^'voracissima fiamma H e MfEl'i^^ 

• MORTI — 1. CivraMòròàìni nob. Maria 
Vincenzo, d'anni 90, possidente, ve­

dova. 2. Cusani dott. Antonio fu Luigi 
d'anni 72 {{% pensionato dèlìb stato, 
coniugato. 3. Tiso Fortunato di fimseppé 
(i*anni 9 comesi 8. 4. Viséonti-Brebbia 
Giustinian Giovanna fu co. Luigi, d'anni 
67, possidente, vedova. = 
dova. ,, , , , , .,̂ , 

^nslV ospitale cM^e';^ 8j Zan^pìèri 
ÒiucfiftS^yi^Éìusepperd* annf M i L 
nubile, di Saccolongp. 
• — 7iella r. casa di ricovero — 6. Schia-

von detto Bagolin Bartolomeo fu,Frail: 
Cesco, d' anni fé, sensale, di Padova 
vedovo. 

NOTIZIE lil BOhSà 
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M t a pe^le àmpie e ragiorìate ""''^ *̂ ^̂ ^̂  '^ imbbhcazione della sen-^ 
'ionìì'^he^^contiene, 'è'^W;'-Ià; .̂ "̂̂ ^ perentoriamente prescritta dalla ' 

ULTÌMB NOTIZIE 

11 Collie CatJour ba il segaepta di­
spaccio particolare: 

Roma 1 ;aprllfl. -
Parlasi di nna leltra òhe dal Va-

^ • ^ • i l 

ticano Tarrebbadiraraataa^ tutti i Va-: 
,|covi delia Ciltp;i5i|^, afilttchè essUli 
jispoDgano fa pari f ro l l i l i evolta della 
città da destinarsi 0 dote éanririocfe 

ivòciiti, credè?!, ' per Tà coatinuazione 
del C'jncilio Ec;;m6DÌGo. " 

DISPACCI TELEaRAFICI 
(AOENZU STEFANI) 

l PARIGI, 2.^-^;Thinrs d^s^nerineHa 
cpmmiss)pDuergi|ri,entì che il mìnt^ 

^̂ |CC) de^^lj' esteri in Italia proteslò 
spotitineamen^e delU^ bunae iatenziófìi 

W^ 

I l i-

-^. ŝono.fu istituit#{n«atì(iia una ••Coni-i ^' 'l^'^. ' , v".:^.-,...::,,-.....,.,^. ..: ^ 
I missione,là quale apriva un concorso^' ^:ì^^f^?^^^'^^^^ 
I con; preiriio da conferirsi.avchir^lvesse '*?S;.!?^:'̂ °P?.,Ì^^^^^^ caro fan-; 
® dettato la^rnigliore;1I^8èì(S^^% s ^ ^ ^"^^-

I pirsi ^Sppraluna lapide inriàlzSlà alla me-1 
lmns!Mèil,PrmàyCap^^ 

lilssa.trascelse.la seguente iscrizione, 
ì it'̂ CuvautÒFé̂ ftiìjiudifcmo meritevole del 

^ ' / fiv^-. 

-I1.-

& • 

^ ' • ^ 1 . - . ^ 

^ 

premio propósto: 
' ' À Naf>oUorie/dy^•' 

Le reste ici 
Lei-nom partout. 

^^ Ora ffinflJiiM riferiscono un' iscri-
i^ìoiie,,(iettata dal cittadino Domenico 
|Giierra^r per Giuseppe Mazzini, la quale 
nel concetto, non :è: altro che una ripe-̂  
tizione di quella scritta per il primo 

{Napoleone:' • • • • • • . . 
Onoraììza' 

Ki'.'S 

¥^ •ti.4' 1. 

a 
D _ i i GIUSEPPE MAZZINI 

ir Corpo a Genova 

ì-^' 

Il.Mome ai secoli , 
L Anima alV Umanità. 

, diti 1 
J l figlio deiravvl'Francini era un gio-

'"\^inettó"pieno di vita e prometteva assai 
bne di sé nelle doti''dèi cuore e della 
mente. 

Ieri sera un numeroso stuolo di gio­
vinetti, amici del aefuntù, ae accompa­
gnava la salma all' ultima dimora. 

Glie li Uiùveisaio cOnipiainu dì quumi 
conobbero sì caro, giovinetto pòssa con­
solare gli afflitti genitori. , 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

•A'mezzodì; ̂ poù^tìi p^do/a 
Tempo medio di Padova 

. o r e 12 m. 2;vS,;54,2 
I TémpV med. (lì aòisa ors 13 m. 5 »\ 21,3 
U-' ^h 

I ^ • Ì ; 4 

r 1. ^ ^ + di m, 30,7 dal, UyeUormtìdto d«l mii-» 
T L --

apriie 

Guei-i,.*^ aUVs»«|j^«tii«!^^^Eccb un , 
'̂'ntto fiscale:ch4sarà beii accolto dal 
l̂itii gli amici dail^umanità; 
L'ÀsseiaMeàr^tóiicesè^^^W delib^^^ , „ ^ ^ ^ ^ . ^^, ,„ 

?H'unanìmitMi.eoltnréP^6M/^^ 
Tens.deiTftp. aoq.miU 
umidità: relativa .;:.:'i 

î  

Or»!., 

± ^ 

151,7 

8,59 

nuv.-
Ber.' 

ifcV^w^-^^i^iwfWEn* 

3 ss. 
1 j * 

aK' 

M '̂ll'Italia v9Mòia=̂ (?i-Anc.Ì3, e che gii 
armameotrdelkrRu sia ',.erM-tr Ntro 
sono la ooDseguerza,della,̂ depuazia: 
.del traiiatp d ;Pntr!gi.^h qu îe U ten-
;Cia,nou h^ puntoj^lriecipato: 
\ L'inghiUèrP:^^tÌf soffra pitì Che h 
fFraniJia: è questo il risaltato della eoa-
.ao,ita,ctitì 1 laiìh!;t.,rra taune allora. 
I BUKAUiST,: 2. - La Camara apS 
fcrovò il proj>ett,j dÌGh:ar5.iittì'la-c:t# 
d Israeli porto4r%ne<ì. 
• PARIGI, 2. — Processo di Trochu 
^ I l G u j ì non ammiseJa diffama-: 
,zi£pe ma so||aQto,. F oltraggio. Villĉ  
messan§l̂ syitó;̂ furono cond;ìnnati-à1ÌI 
m mesaHifàrceJò e a 3000 lirâ  di 
ffiU'.lR. _;.,; 
; —4lf Francata pubbHca uaa UUe% 
d i ^ 4 d©pMta.iix^aUplioi'jD^^^ ai 

jpscovo di Y^pilltìs. La lettera recl^ 
:ma contro i riàìproveri esprésMif 
|v sjovo nel giornale fUmoers contro 
H'Ass3mb!ea in occasione d^:l^aggior-
j P I S i a Uelle, petizioai ca^tpiichev La 
:,tótóll^J!'^e: «Noniccettiaìtìo il rinr^ 
;p!roverp di debolezza r^xirmbbaoMrìff 
yaMÌb"d&ìIà caasA""derPdpii.' Prima 
••"d'rtccuaare gh uuiinni d6?aii ailo Sl- t̂o 
della. Cbiosa sarebbe stato giusto il 

teiier.coìil,<ì,j6|lB;cvrcoslaùze. Dopo le 
'|ii;;'al^iftiiìuva0li)iipj:4l"^:^i:^tè"^"do 
semblea ssrvì cóme poteva farlo ai ferì 
miaressi della ctìies\. » La leuora dice 

'3iSÌ;ci^Ae u^ ^oto contrario .ayrabbo. 
;&viitp„x,Uul>ati,deploreToli pel;p£fe3^ ,̂.e; 
flcorda che Mròu?i p;'oc!aMtiTdiriUi' 
imprescnliibili del Puja. Còasbiaia di-' 
cendo: farti dtlla testioiomauza d^iiù 

^ " I . I ' n 

nostra cas^ienza siamo ispi^giiiiii^i 
delBOStrp i iapr^'e4i |^()^ d'^seguift: 

S_ mostro mandato, V coitinìisllimdtti 
:u6ire"la Fràucia &Ua chiesa neìla no­
stra inviolabile devozione. ' • ' ' 

Piifeoza 
EdodlU itìia&H I 
Ord .{,;, . . . . 
LohdM tra moBl, 

Prft8|;]|p niaionala. ; 
Obi)T. regi* tab«eoliÌ 

Tutti di Pa- I Azioni » » 
Biaoii X t̂zfpnalo 4 . 
A/.lonl strado ferrata 
ObW. ^>J ». 
B a ti ni » » 
Obbi. <joQÌ6«U«tìoho'' 
B&att Tosoana . . 

• P^t'igi, . . . ,., 
R»;.ttf),lle fi'tìis/'̂ 'rf» S 0(0 

»' ÌtMÌ»asi 5 0((} 

.̂ wr?.-,-;?!©,, loaib.-76184 

Obbl FÒM. V!m 1868 
ObbUFarr.Maridionall^ 
Ge-iì̂ -to auU'Italia ; . .: 

Atf ni Tiibtflahl. . . . 
priisCito fcjino»»e 5 b[0 
tj'.'odilo ìù.fìb, {ramasse 
; GAtokttî Bil ;̂ :Li>nd?j|te|;, 
Àggio dell oro per mille 
Consolidati Idgtiif'. . 
Bauoa F^aaoj-Itail&aa 

BorUntf* 
'Ànitriaehe ' . . 
Lomlyardo . 
MobiUars ,,,.;„. 
Rendita {iàlì&àa 
Tsbaaahì . , > 

VioMffl, 
Mobiliare. . . . 
Lorubirde . , , 

"ÀUBiriaoiie . . . 
:BAifi.;iu {̂uxiosialfl . 
Napòtóbni'd'òpb^ ,, 

.Cambiò bJiParigi , 
GamMo suLondrsi 
Rettdiftia'MiatpISsn" , 

• Londr*;, • 
. GonSr>Iidat̂ "''""i"%lr.a.B 

Ilòmbsrdfe"-'" r . . 
TQMO , , . , ,, 
Cambio »a Bĉ Ua * 
Tabâ ioHi , ,; . , 

^<-^-- 8 
74 351 
21 39 

3 ) ^ l l l o l é : i i Ì | e « A l l depavAttv« 
d e l fltangud -^45 anni di successo. 

Uè! Journal dds medicini^ BntM^ 

• * ^ : ^ ' 

l268 75 
125 — 
185 -
202 -

mi 
477"-" 
7i3 76 
88 8C 

iiU.-'" 

%'-
23 26 

•47B f̂-
258 25 
125 — 
i85..;,b;.., 
202 50' 
217 75 

61,2 
•481 èli 
712 50 
88 87 

235 
125 
210 

68 
.;if; 

346 -
'-Ì07 70 
386 — 
838 - . 
882 -

110 60 
"70 70 

93 SIB] 
6S 5i8 

3Mt2 
57 5,8 

| 5 2? I iflàVjèi mp^e di giugno 1869 n.S5, in na 
Mi 41 { artiooioTtìtttólato RESOCÒÌITÒ ièg{?«si: <^U 
ZaSSiìMgnardo poi alle Pillole Vegetali dì 0-

Ì07 i5 • «Galieanl di Milano vi so dire oh6̂ [Mr0ffi 
«esperlmentate su vasta soala e se ne 
«ebber*? rsogtt^i^riaultltlT sono eml-
ruentémente solventi, nelle aiTezionl epA-
«ticbe, sioédme qiielle ohe esoiusìvamento 
«adoperatevsod utfitff a cura '̂̂ balnatìt'lil 
is'gorgarcif ligr^gato in pophi gipwyk 
caolto infernai; né tolsero' le (luróKW ft 
<4l4lliiaitirono4aiperifepia, ramoUondo 
«11 corpo e faoilìtando le orino ohe sgor-

Ì7*20'j«garonp.pei.' esse, sedimentoso e SHnguì-
2 |«gne. Le reputo adunque ecoollentlésime 

--*jj-; «nel oombattè'ètl'òrisolole affoiaioniepa-
00-=»'̂  «tiohe, ma tutte quelle cbe dìpeldono'^ 

«da eooeasiya.stasì del, sanguej come 
*héUe plettbre, vertigini, congestioni oor ^ 
«rebrali.Deyp aggiungere elle un amr 
«malato In dtira per e àtargia era •-co­
mparto dì chiazze orpeticbe, ti â '̂esso 00- ' 
«Vate con bàafrii BÒifòrosi e i àonllcàzìbiie 

ùdacoefè^'sìno allora ribelli uUi QU, ,, 
T^- Sbttop^jg^ àlie Pìlloie' V i ^ - -

«tali, mentre guariva 'dei dolori al fo-
«gato ih' modo da es^ófhf'' Ub̂ SrtSf-OOai- ' 
«platamente, trovò olie la sua pelle si :̂  
«ripDliya,, ed oi^i^fi^pérfettemente'gufi, ,5 
«rito dà ambedue Imali da ouieratra- ' 

, Si spediscs'ifcanoo^ ini tutto 11 RognoV '* 
madiante vaglia"pi)stàlò.,dft ;LÌre,a.70,i,l|| 
scatola. ' ""• 

r *• 

Si vendono in Padova al'e farmacie 
Roberti Parainarido, alla farmacia del-
i'UaiversìU, Gasparini, Zanetti, al Ma-fi 
gazzifWt^drbgha Pianerre 'UÌm'^É 

Wioeaza> farmacia Valari e Crovftto.' -^ 
Baasàiad, Fabrlà^'é'Bald'asgàr'é —^-Mlra, 
Roberti Ferdinando,— Rovigo, Castagno 

^̂ ' Diego;—.,pptrtagoÌ,;jy^lÌ^^% Treviso, 
Zinettl e Zaniai — Adria, aù/. farmacia 
é̂ 1̂ ÌP<ilgheria di libm^àiiib ' Pàó'uooi.,,:*-
B:iclia, alta fai-iĵ iacia B saglia e nelle prin­
cipali farmacie dèi Veneto. 

« amidacee 
«rr 

25 
'^-

931i8 
552 50 

*̂209 li2 
68 V^ 

344.-;, 

388 — 

k 
',a^^. '1. 

in 

842 # ? 
88I; ' 

•sai 

-L̂ AW iJ-fWA^ilftfWt V 

Cosa liavvi di più «c?i2'/V)jJ0,e meno de 
'̂ Wcflfpj.che, quello. 41 .stnerciàt-e .Empia.̂ ; ; 

I to 12 ^^^^ pérMl'sti'nte'kpecìalìtà!?,;. Eppu^a'Òl* , 
.70:75 arriva, .sovente per, 13, iela all' Arn^a _ 
' " ' ° ' ' farrnàcista GaU^MW MUéHom^''^ 

u 

2 
931ì8 

1130 6,8 
^̂ 753 6(8 

: 1 -291 f^phf- rmm^mu-m 

VVIIO 
^ una casa tranquilla e 

sana di 3 0 4:; locali con aiardtno, ap­
pena fdonWTaa&v^a. "̂ "̂̂^ 

Dirigere" le'prdil^oste al sig. R. Ge­
rundi N.;:-2U3 Poitò deiiX Veneta Ma­
rina,,^X^nem,Jni1i-^aAd(^-iì prezzo men­
sile e la posizione oyè è situata. 

+ " F * * ^ i 

D' AIFIMAB ^'•^ism ̂J|,J-iJlf.X~_'-"A£LH 

pel 7 aprile p(Vr dirimpettoJ*edroccìiif 

Localê  t d * uSo :dì"[ìegdziù"raf ^gebzif 

Due stanze 1° pìaoo.ad uso studio. 
Tri , stanze. 2° fdauo; simile. 

'̂ ^»«ivoger:^! al sia. DONADONÌ, aberao 
Aquila Nera. ^"^"'S-aos 

•r^p^w • ^ 

del/•«» ..- ,,.̂ ,̂̂  
quale è uul.ca nel suo genere nulla'a-
v«hdb ;4Ì5comune eòi'tantt^<^^ oha-
si vendono, oyo.,l'Arnica non cii,^.ntra, 
pei* nulla 11 Tal frode essendo assai faci­
le paar,la,in. danno -di, colotQ. ì, quali mai 
hanno veduta la Sp9òialità%riddetta GaZ-,. 
team', dietro invito perciò di più distinti 
meiioii(%}<repUòàtamarite dÀ^pitìtlmat! 
farma.qistìì:mettiamo, in avve.ĉ tRnẑ  il, 
pubblico di assicurarsi ffe)KÌ}V,et£ÌeZ?ai)rq-
venienza delia tela all'Arnica ftallc»-
ril,'f^i^;o^geryài^'è''ch0'^W»-'i'&cheda 'deva^ 
portare la fifma a n inno 0, Gxtleàni 
a scanso di e3serb"ingn'iiìnàfò 0 mistìfl-
oato. 
..Scheda doppia fi'anoo per tutto il Rfl-
gtto!iIii.:U|20,̂  farmaci» GiUeani via.Mera-
visH, 24, Milano. 

, ,3l^yondoriO,in Padoya.iPUe farnià^slir 
Roberti Ferdinando, alla fai'tnaVdaddl"-
l'Univepsità, Gasparini, .2auatììti,,--.», 
magftzzintì'di^drògbe;Piaiitìi^ij;4 Mnvv:^^ 
&Vtci!nsay farmaatii VAlécì e drovato>i;t 
BaMarto;-'Pabi?i8;o"^Bàlìlaist.feì'a.:™ .Vto«, 
.Roberti,Focdiuando,— Rovigo, G,aatagat5>., 

SlauetU e, ZM.aiuim.«vAdria, alla farmaai». 
«drogheria ' di'-p>maaiò'o rPàaluoiĵ ^̂ ^ 
Badfay alla farmicta Biatglia a eelte 
prìnpipali farmacia,,deljyenato. 

'• \ 
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• _ 1 ^ 
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H^?!rw?f f f fc^gt . ,> .*^^ ,>^Y^ i^^É, ,Éw^^ i ^ f | 
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Ora 

7B0 3 7B0.8 
ile,? 

6,65 
^110, 
•930' 
h 95 

^VoJ 

î ;̂ 

^=IS1 

împosta dì 0 ir. al litro. 
Seatonaa/ì»- lieirìriaifèi^riSla 'Per- f̂ ^̂  relativa vvyl 

^/^''i>;fepo qiàiUrajgiorni'.dìrdiscus.j/ : . . • 
pone,,ebb|0î |fiPrfiinà^a>î any^M^^ - Dèi m9Bsiidì:d6l-2^ 
l^'Jne d'appello/.ì;dibMim^nti' nel. prò*' y-. Tô P,<tî *t?irtt> mas 
y^^so del romf)olo;,và quale avevano. • . ' ^l'.^ , ^^-"^-^ ^ ;X 
'fy. origine, cofiiei^SSndVì' tutti ricSr-l ." RJfffleio deB.lo ÌS4 t f^ '^ | sv lBc 
^'Iemnno,,,aìcurve-'corri3p6hilèrize"fìoren- ' d i S P a d t ^ y a : 

NASCÌTH—r Maschi N. 0, Femmine N. ̂ .d̂wKMèKĉî ĵ ifs-.̂ ^̂ ^̂  

E^E2ENE1 
nuv. quasi; 

¥1 mwKodì (Jetr^'" 

mimnij&.-̂ i";̂ , , y^T • 

r n 

• •'*,Ŷ .|̂ v,̂ ;:"cu vitiiu immilla (lei 100» ^̂IJ 
-"t uGousàvario i suardacaccia della te-

S P E T T i C O L I 
OMÌTEATRO CONCORDI. — La drammatica 
compagoia diretta dall' artista/jSigoora 
Pezzìua-Gmaltii^ri rapprésòuirV J/,» 
cMor morto, dram dia; di • Leo 'Casti^ 
lovb, con farsi. — Ore 8 1 [2. 

TEATINO,-GARIBALDI — Compagnia'di 
prosa'^e- ballo r - Si; H p e M i t a ' 5M?-
7w,^^^coramèdir-:dr' Nnss 'e Clfebre^" 
con B:i!(p.-rr- Ore Vì)^,, 

Bartolomeo Moschin prli^n'Wp, 

Piazza Unità d'Italia 
. " • ' • - • 

Incoraggiata la sottoscritta.ditta per 
il biioii' successo óUénuCo e' compatì-^ 
ineoW/Rde;, suoi, rispettabili e.gentili â -> 
ventÒrìj per le sue distinte già corto-' 
sciute'ed esperirriehlibte fòòaccieliòntro" 

/qiielle,,altre,^le qtmli, dEV t̂pô ,. tentpQ. 
vengono spacciate del medesimo forma­

lo,: avvisa; è''promette anche'iri"q 
^ s t ^ a » di.,maai^^i;§^^sEìmpre,,larnede: 
sima qualità premiata ,• 

Nuove pubblicazioni ^ 
vendibili 

Libreria Sacchetto in Padova 

| ' '".1lV%'-.i'l 

L'ISTEGRiTflKE r DUPHZ 
ed il 

Planimetro de* momenti di Àmskr 
Lettera all'ab. P.,M. Moig.10 

• - i r i i l 

per 

Padova 1872 in 8" —,^D; 1.50 T-i f ÌL!iviii^:Ì!t^-j^.rfM^Ì£L-^i 

ÌM. 

PROSPETTO 
inilpante le norme generali olia dsyonp 
gùidare^iiliPorito na|.la, oompilasiotié'da-
gl'inventari di conaeghidei fondi rastici. 

,1 

Avvisa ppi.„pUe^a.scanso di PROSPETTO • 
voltò dì qiiestè,' porterà V etichétta 'dì indicante le norme ed̂  i •c-'ìtari che dove 
negozio GoUllincisione delie niedaglìe' guidare .ii,,:.,perito nella stima-indiretta 

la spedizione la cesta tutta dei foiili rustici;^'"''' ' . 

v^ 

PROSPETTO 
avute, e per . ., 
bianca. \?:' 

Deposito yinl.del Kenc^M^st i . . indicante te .principali teorie e norma 
,.Si Uege poi sempr^ fó wvta dplla l^^ 

delle paste da lei chiamata nuova Pasta tore por procedere alla stima diretta ed 
Margherita, specialità.=ppopria. dcassoluta delfpn'iìiristici. s • " 
13-232 • VlAiNELLO. ì'^' ' Riedatti dar prof, A. Gota 

: ^^Ì:^« : l Due graadi;^quadr!iiitt tbgaP^^^I^^^a. 

iì 

PxGizzo iVEmissione 

' delizioso 0 lora cUo sì tistrae nelle laoie 
;,>Fdipplae-vUiti'lfs;porM;.pp^"pens:iapb '̂:ifl 

At-v^^v Ki j^mioaiuii-ii , Iq^^elld -̂ otDbro.̂ o'è vef^iin forVstc tutte 
1 • ̂ ^R 4Vn+foriÌ;"«:̂ rt'A''l̂ ^^ «R̂ t:>itó..:nî rfFV̂ jpiene.di vdg9taziptìe.i'i^i;:ài; florr^ctfao^' 
L. 4do truttantt netta L. 25 annue sdiuti, 0 vi tPi.s'ou'ie i so-im più ameni. 

.prov^nitìmi-.̂  otììiite'LeUa-flciùa tìd-'ii' tira-
''b^o Kiĝ uS,t.e,iC.Qmp„-̂  " ,. . •••r:'i u 

{JernAvviso m quarta pagina) f ̂ M ^ U ' * ' ' ' ' " ^ ^"^'^'' " '̂'̂  profumeria 

• "•ti'Eaii«i:on,s:bM.lutìyoMÌt)^i<iM 
at-'. .^•'e,ft (ipT-il '̂òòrp. 
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Daliboraziono del Consiglio Comunale 
in data 5 fabbraio 1872 N. 184, 

Àppro razione della Deputazione Fro-
Yinolale di FóVli 19 febbràio 1872 N. Ì3Ò 

C o n t r i t ì a l M W ' W ^ ^ l t r ^ i g ; Al­
berto 4ott.: t eonard tqd«t#9^Éi« 1872. 

«•*<^'^» « t » f f « l i i ^ l i e * p f e l ^ t e V c 
*«*SRI» «»•« tty|i|»MllliP«e« figli,,,,,,.,,^. 
«Il |j.9i»da€llo C l r c s o «Il V e r o n a l o 
Obbl ig :az t9» t d e l P r e s t i t o d e b i -
t a m e u t e Ori^aato dalVUlustvisSm 
sig* s indaco^ fi» d n e nisscBMorl^ 
«iiài scg;|*^|itp|Q ^(«po p d a l c a p o 
9on ta i | | l e« 

INTERÈSSI 
fessa ft-atterannò ll«.o.»,a » n n n c pa-

gabili U 1. gennaio © 1. IngUo di ogni 
anno, come dal Contratto isnmmenzio-
nato in Atti dott, Leonardi^ 

^ s n o l b e a i I t t imobll t^ f o n d i e d 'K' 
J - I - - -^ni-^ 

• j s 

I n d i r e t t i . 

ABsamendo U CoQQune a proprio ca­
rico 11 pagamsnto dllTa tassa ricohbzzà 

-i- -^ 1- , J ^ 

^<^!i. 

mobile 0 ; dì ogói altra imposta praaenta 
ed avvenire, «il pagamento degli iato 
ressi, su queste Obbligazipnl, comò pure 
il rimborso del Capitale sono garantiti 
ai poiisessori liberi ed immuni da qua-
lunqua ttsaa^ aggravio o ritenzione per 
qualunque siasi *tÌtóÌÒHMlÌo'tmposto ohe 
da imporsi în seguito. » (art. IS.del Ooiie 
trattò). 

or iQterei3si comincieranuo a decorrere 
sua Obbigazioni dal J ; luglio m . c 

RIMBORSO E DURATA 
^ r ^ - . .-

Tutte rio suddette »tO© Obbligazioni 
Bono rimborsabili alla pari (lire 5ÒÒ) nel 
periodo dì 50 anni gradualmenta me­
diante 1 0 0 e s t r a z i o n i s e m e s t r a U 
di cui la prima avrà luogo 11 1. Qat. 
naìo 1873. 

. ••• ^ GARANZIA 

A garanzia la c i t t à d t R l m l n l ob-
bliga moralmente e matenalmeate t n t t l 

' LA SOmOSCRlZlONE,;RUBBU0A 
alle Si90 Obbligazioni di lire £00 (lìreS5 
Reddito anntio) godimento l.sluglio a. o. 
è fissata a IiM'^'^35 da versai^si come 
àegue: 

lire 4 0 pronte 
> 5 0 alia o^ î̂ segna del Titolo 

provTisorio 
» « 5 fine dì ^'^gfio p.:T.:7S 
» 8 0 > liu^isb » 

-,»^«00 » loglio » 
» i ¥ 0 M agosto » 

••£ 

liroV43d 
^ - • " z ^ - - - : - - - - " ^ - • > . ^ r ! 

All'atto della Sottoscrizione sarà rtla-
Boiata una ricevuta da camb'arsì al r i -

^ r 1 - -

parto in Uno o più titoli provvisori al 
Portiatore, fa-enti assieme la quantità 
delle Ca;rtella sottòàerltto od àsaègnatè" 
m seguito al ripai-tò sui quali sa^nrifl 
sucoésiivamentè' qùitanzati t..Vera&menti' 
ulteriori. 

Mauoando al pagamento di alcune dol!e 
rats suddùtte decorrerà a carico df 1 sot­
toscrittore moroso un interesse del 6 Gip 
all'anno; trascorsi i due mesi dalla soà-
denz"? dèlia rata in r;tardo senza, che 

Hlà statò sòdiìisfatto al pagamento della 
madssima, la Casa assuntrtca,senza bi? 
sogno di, dì/fiila qualuiique b- d'altra for­
malità, procederà, alla /endita ìn Bor^a 
dei Titoli a tatto rì«onio o por conto 
dsl sottoscrittore moroso. 

ì soflsscrìttori avranno facoltà di al-^ 
tieipaFe uno 0 più versamenti, nel qual 
òaflo verrà accordato uno sconto sca-
lare in ragione del 5 Oin all'anno. 

La Obbligazioni saranno marcate di 
un numero progressivodàlN.l alN.2190 

Qualora la sottoscrizione oUrepaÉisaBSe 
il numero Jejie Obbligazipnl da emet­
tersi avrà luogo una proporzionale r i -
duzlone e le sottoscrizioni per numero 
di Azioni inferiore a quello che occor­
rerebbe per averne una, potranno venir 
annullate. 

^ _ I • 

La sottoscrizione sarà aperta nei 
giorni Sj l e di 3i>prììe prossimoj plesso 

^(iegumti stabilimènii è case bancarie. 

^ • ^ " 
UTILITÀ DEL FERRO 

W'^i' 

Riminì 

Ir^ìesta 
.Firenze 
Roma 
Torino 

7^t-=-_ 

Milai 0 
» 

Genova 

Ferrara 
Bologna 

» , 

Modpna 
I ^ - • ' 

> 

Livorno 
r 

• ' • • » : • 

Anobiia 
» 

1 

Cesa Comunale. 
BSLUQO dì Sconto RtmJnese. 
Filiale dall'Union Banck. 
Teofllo Levi 0 C. 
G. Baldini. 
BiaHca di Torino. 
V. Geissep e C. 
Giov. Bait. Negri. 
Banca Industriale e Comm. 
A, Carrara. 
Kelly i l ^ l i i n o a ;c.^ 
Paoiflco ÒsVàliarì. 
RenoU Saggio e C. 
Luigi .Gayal uzzi ò C . 
A, Verona. 
M. G. Diena fu Jacob. 
Angelo Uzìeili. 
Felice di G, N. Modena e ,0. 

fliferro fa pane inlegranOTel san­
gue; quando manca vi ha deperimento 

_-,nellMndivìdùóV;ÌlvÌao diviene pallido;-
uJI Tappetilo manca e il sangue perde il 

suo coiorò.0rèrmiglionftiuralerli#'p^ 
Iole, le polveri,! confetti & base di 
ferro» impiegali .per ricostituirlo, con­
tengono del Terre allo gtaio insolubile 
e danno per conseguenza del fei;ro a 

Sadisctogliere nello stomaco giaanima-
•̂̂  lato, lì Fosfato ii ferro solubile di Le-

m^ì'dotto^e scièfiziàto, iiorf Hà^uesto 
inconvenienle; è un liquido chiaro, 

R Ì limpido, senza gusto ne sapóre, che 
pol i re il ferro contiene del fosforo, ele-
13 mento rigeneratore delle, ossa.,1 Pro-
m duce degli effetti meraviglia" «ei 
^soggetlì,:,^debolìi clorìiicì, avcnli il 
^ sangue irnptiVèritó, guarisce ì pallidi 

colori, i mail di stomaco delle donne e 
delle giovani ràèaxze''eFégolarr2za i 
travagli della menslruazione. Per. i 

wyragazzi, i risultati sobb'meraVigìlósi 
uùl perchè bastano poche cucchiaiate a 

loro resliiuireJa salute.il vigóre e 
\ - ^ ; j - . T ^v-- . •^ ,L•L^^, -

-• I I . 

* > 

•-H . - J r - . , 

ed avranno unito le rispettive Cedole 
(còupbns)! rappi'ésentantì gli interessi 

[semestrali. 

Jarak e-AlGQfigià. 
Bear Vivante e C. 
Onofrio F4nelli. 

Reggio Em. Cesare ed Isaja fr. Modena. 

ttàvecna 
M, ed A. Errerà 0; C. 
Gaetano Bonoris. 
Aton Jp«<?o Norsa. 
Pigli di Laudadìo Grego. 

Carlo del Vecchio, 
Gius, quondam M. Forjì. 

Venezia 
Mantova 

» 

Verona 
Padova 

» . 

Moìeò Vita Jaeur. 
, Carlo VÌason. 

BergMr^^^XtìigiitffoàL 
Brescia 

F 

n 
Angelo Carrara. 

. A, Du'na fa. Giov. 

: /L'Olio di Fegato' 
di Merluzao nmpiaa?i|.|p 

É allVipdio che.Volio. di fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà : ma 
qucitp medicamento è Cosi, repu-
gnàblé, cosi diffìcile a'digerire, cHp 
appena comparso, si è applicalo a rim-
pi'̂ zarlò. Frài jfirodòtti proposti ve n'è 
iinoch,* hi sopravivulo e che da venti 
anni è ài'p^^ '" più prèHbtìizato dà i 
medici : è il sCFoppo dìlìafano. iodato 
di Grimaùlt e C '̂̂ ,fa^macisli ajarisi. 
Cornt? l'olio di fega.'o di merhiz/.o 
Rfltìtiènt^miuralrnenté dell̂ ,. iodio, 
associalo in più al succo «iniinénie-
mèrifc dèpùriatiyó: e::.sulforo;s^ ,,del 
Rafano^ coclearia^ crescione. Pi.**r-le 
persone deboli di petto, è/,ii;:;mÌglio?:c 
medicamento ed il più pòlcnle nepù-
raiivo che sì pos^axonsigliare. 1 me-
dici di Pangi lo prescrivono gTOrnal-
meni?j ai fanciulli pallidi eJinlaLici per 
guarire'gii ingbrgàmfĉ ^̂ ^̂  
dule del collo e le diverse eruzioni 
della pelléf^^della testa. 

.Fosca! 
PURGATIVE TONlCHE îDEPtRATIVE 

L-^'r ^ " j 

è 

^'^ 

--3 

goMoilimigliore rimedio che abbia ri . 

ouraMl;tutte quelle tffnìojii dipendenti 
4 l "^ . °^ -^^ di«crs8^o, iperphè comnoste 
*di^sostanze vegetali di cèrta azioarde! 
P"r»"7Ai?*^'^'i'^°,° dal sangue e dagli 

.umori tutti^queì vizi che maTiténgono 11 
fornito morboso, per que^o si proditìiSo 
don indescrivibile vantaggiò; n'eiio"̂  ^la. 
, attie della pelle come crufl**»* «hun 
tl»,i,.Hli,lgS^I, eco. P^^H^^ffS 
di fegato sono lo speoiflro, sppcialmontft 
ne leJegBiera épàUtt'^ed: ingorghi. Av­
valorano l'appetito e questo fanno tor­
nare allorquando si è' oifàita^ ^tìàlcha 
Itinga e penosa malattia. Nei dolori di 
capo, nelle flatultnae, negli imbarazzi 
gastrici ai usano con grande vaijtatfgio 

B^^ ^'lO^^^S^feSI'a «azione tìurgatìvi 
^ |»ronta^#s leuPA specialmente nelle 
abituaii.stiticiit:zze. 

Come purgative debbono preferirsi a 
.tutti, jljparg^ati,, poiché non arrfcaae 
alóuìi disttiibo è perrn. tfODÒ a ciascuno 
di attendere, alle prppiie pppupazioni. 
S. no raccomandata alle glovìnoit^ che 
l«f^^^P,^^„sViluppai'e e alle donne che 
:hantìo la mèrruazlòne soA'sa e dolorosa, 
jliifina le PILLALE, DI S FQ,CA .sonoil 
^rimedio : per eìsoelleni.a-iiì^VtStféle ma­
lattie dei nervi, ipocondriache e nella 
affezioni Istèrii he. 
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Ogni scatola L. 2,50- Sei ^scàtoló L. 18 
..V. cion istruzione. 

Spedizione franza In latto II Regno 
contro Vaglia postale. - Deposito gene-
r à i r i n F1KEN2E all'Agenzia Internazio­
nale di Pubbliciià e,Commercio di Ltiigi 
Montelàtici, vìa Ohib' ìlina'illO: \palàizo, 
BoigHesi) e vìa Pandolfi-.i 23. - in PÀ­
DOVA pHsaé la farmacia Viviani. 

f), *Ml|ii""lj,.,i ll ' tfmf i i'"au*>i^*r*iiK7rTDia]^fjTttffigjpteasa^^ ' 

Ig^m:.-

¥ 
M, 330-403 
Dtv.i.Sez.a. 

= "^.wy. -\- u. 

290—1 •^'^f 

^•'A^i^St' 
R. Prefettura di Padova 

Avvi so 
In .seguito a'ia diminuzione del ven­

tesimo fatta iu tèmpo utile sul prezzò-di 
L. 25,089 54 ammontare della deliberà 
pròyvisi'ria,segiiita:'all'a3t^,. del'giorno 
26 inai?zo prossimo pass., si rande notò,! 
che nel giordo di martedi,9 aprile oorr.:̂  
atle ore 12 merif'iane nella residenza 
di questa,.-;.Pri,fettura,.,:.a, .precisamente, 
presso la DivìsioQail.Sez. JI sotto, IVos­
servanza del vigente Regolarnento sulla 
Contabilità dallo Statò,'si' procederà al 
reincfiijQto„,̂ a., mezzo di e.̂ sUnziona dì can-
d^-le, por ladwlibara deflativa dei lavoK 
di, rialzo, ;,ingro88o ed imbancamarito di 
durffftfe d^U'argiSe destrodi^Frasslrie 
alle Fabbricbs Spiendorì dulia comples­
siva estesa di mairi 1828, lìlu \.-.\ -.[•,' 

lià igàrà verrà aperta sul.dato peritale 
di L. 2^835 07, è le cfferte dovranno por-
tara il: ribas8ÒT;peroentuftle„^.che verrà 
stabìiito all'atto del relndànto:' 

Ogii aspìF(Ì^trd(ìvrà:éàìbi]reipresWìtti 
cerafloati d'identità «^moralità e oau-
tàrTlàprogHacfEetW con un deposito di 
L, 2380 in̂  Cartelle del Debito Pubblico 
al Calore di Borsa' oltre: a ^Liro; ,,250 
in biglial.ti della .Banca Nazionale pep 
Io spese 0 taSììaihéiMti all'appalto.'' ' " I 

il lavoro dovrà: assire compiuto^ es|F.P^ 
giorni 50^8 decorrere dal di della con­
segna,* o'1'ìiiipor.(.q. convenuto sarii cor­
risposto con acconti di iL; 5000 a ndisurà 
del corrisponiiante avanzacuento di la­
voro regolarmente eseguito, con dedii'-^ 
zione.del,ribas80 d'asta .e..<?P,S, .ritenuta 
dal IO jpér 00 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento per parte dollMmpresa 
degli obblighi contrattuali, ;Il pagamento 
a saldo, seguirà dopo l'approvazione d&\ 
collàudo a tòrminl del capitolato d'àp*-̂  
paltò ostensibile iu un al riassunto di 
perìzia ed al tipi preàib questa Prefet­
tura. 

ir^iairfj.S(i«^«i);/.,Vu.v,v, _L i ly --', , - - ' ' ; ' ? * ite;w;:iS'^i'5fc-;''-i'i"« 
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del farnaaclsta 

MiiaitOySia Mer.a^gliy %^-
Anche la Pa-ass la ha fatto o'tnag^ià a questa tela all'Arnica e ne ha rì-

conos:dbto"la irrefragàbile utilità. 
&oy\ sapere che In tutti gli Stati prussiani è p r o i b i t o IMngresso a lo smer-

•<(Ìò;:fai!qualsiasi esterrspecialUà se prima,nqn^,è;,ricohb8ciutnanWa^^tìd;.Mt«« 
dà nij'apposìta éoìnamlBsioBiie. L 'AlIffémèlne iuedlclnfls«Iie c e n t r a i xe l -
tailii; à pag;:744 N. 62 d^l 4^tgQ8to 1869 (anuo 38" di sua vì taf di B ^ I Ì « ^ n « 
riporta la oonclusionl, di cui sì unisce il 

Originale tedesco 
Bohtes Galleani iDìrArnica Pflaster. Das 

^rnica-Pflaster von 0. Galleani, Chemi-
ons àns Maìland, Ist auch sait einìgen 
Jahrea In peutsohland eingefiihrt -woraen. 
Beàaftràgt'iiiefiés Pfaster za untèrznchèii' 
und zu analysireiL, mussen v i r nach ma-
nìgfaltigen Proban gesteherij dàss diases 
GRlleani'8 Eohtes Arnica-Pflaster ein 
winz bflsonders anzuémpfehlehdes und 
Scarkames Heilmittal fùr.Rjbeumatìsmus, 
getiralgìe, Huftschmarzén^ reumstische 
Nhmerxen, Qnetschnngen und Wunden 
allér ÀW isti Mit diesem IPflastòr -ffòr̂ , 
den auch Hiihneraugen und àhnliche Fus-
ékrankeiteii' gìeiìndlich cnrirt. -

^ i r konnen dem Publioum dieses heil-
fàma P^lastèr nìcht gonng anempfehlan' 

Ivnd machen darauf aufmerksam, dass 
Dersobiedena andere sohleoht nachgeah-
mte Pflaster untar demselben Namen bei 
uns verkanft werdan, ih l^jlgedar gros-
sen Beliebtheit dcs fachtent Das Publi-
cum •wollé daher ^enau nur auf^^à*' 
Ecbte Gallasni's Arnica Pflaster achten^ 
und vi rd dieses Pflaster. — VeraWtela 
air Arnica dal chimico 0. Qalleànl di 
MUanp,,-^ gegea Einsendung,xohU 8114 
bergrbscben franco durch gànz Europa 
versoodet. 

Traduzione 
Tera tela ali*Amica di 0. Gallean 

^ìiiìtela a l l ' ^^ ioa del ohìMìco 0. G»f 
leanl5(ii.MiJano, è da qtialòfâ é anno in-

Hrodo^ta eziàhdie^noi hostr paesi. Inoft-
ricati dì esaminare ed analizzare queste^ 
specifico, d^po rip^^ute iw:ovo od aspa-f 
rienze, ci troviamo in obbligo dì dichia­
rare ohe questa vera tela all'Arnica di 
Galleani ò uno spaoìfloo commehdevo'-
.Jissìmo «otto Ógnf S ^ f t o - ^ è a un effloa 
^dSSimo rimedio per l'reumatismi, con­
tusioni a ferita di ogni spaoie. Con esso 
sì guariscono perfettamen^tei calli ad 
ogn'altro genere di malattia delplada. 

Noi non sapremmo suffl[( î©ntemente ra^^ 
oómandare al nostro pubbiioo l'uso di 
questa tela all'Arnica, dobbiamo p«r6 
avvertirib ohe diverso oontraffazioni sono 
Ipaoolàté da noi sotto quasto^s^nome la 
virtù della grande'ricipba della vara. Il 

^p^tillco sitadunqua guardingo, per noiâ  
l|lohie4ere ed accettare ohe la vara tela 
airirnicg, del ohimioo 0. Galleani. 

•> 
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UN l i i l ì i CONS!(klO MEDICO 
AUe.^grsone;^eb^ 

quelli attaccati da tosse, da raffredor», 
da caiarriyl medici prescrivono Û  
giorno del rriezzodi della Frància, 
presso le rive imbalsamate dalle ema-
nazioni dèi p'no'mariitimovBàsflndb 
suir efficacia deile emanazioni balsa­
miche del:"pirioViI signoria^ 
macista a Ùordeaux^ ha avuto rinizia-
tiva.di conct^nlrarejn lih 5£Jirop»o ed 
m una pastiglia di succo di pino^ tulli 
i principi balsamita' o resifJpsi di ({ÌIG^ÌO 
alb(M"0/l hiediciUflermanò ogĝ  
qiuisio il iTììgliore iiellorale che pos-

' =. ' • ^ i l • > . i , • ? , . t ' i " - - : ' - ' - ' ' * - ' sano consigliare. 

\(ì 

f^ della Libreria é Tip^ F. 
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AUEPElìSO.NE NERVOSE 
• ^ 

La Guaranà di GrimaulL e Ĉ *, far­
macisti a .Parigi, è lìnVmedicamento 
d'un efficacia incontestabile coniro le 
emicranie, male.di testa ò nevralgie ; 
un sol paccheiio sciollo m acqua zuc­
cherala, fipyeuii ò bastanle per far 
sparire tal! diveH'i accidenti e guarir** 
la colica, TpalaUia cosi,tregueute nei 
;paèsicaldiiia diarrea e la tìissonieH 
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ili Puduva presiìo la Jarmacia Cor­
nelio B-154 

Mlol«ffBo,l3. La Stenografia ita-
liana, secondo il Sistema Gabal-
sberger Noe, con tavola, lied. 
Padova 1871. T . .^ : . L. 1,51? 

' :CòvnéwÌ r i . ewf 8. Qntil'a'-Ia^^mJ-
glior forma di Governo? Tra­
duzione dairinglèsó^ con pre­
fazione d«l prof. comm. Luz-
zati. PadòvàaSSó, in 12. . > 2 , -

GAvaei ià t ' l dott. A . IL Nuovo Di-
ritto degli individui e dei po-
;>oU,̂ ,P«.̂ ?va 18^S, in IS. . > „ -

rCopte (a) dì Roma a l'imperatora 
Massimiliano, Ràpè(orti;.:;dtìllà 

%{' Corto dì Roma col governo 
mesiìcano.PadoyalBbTjinS. » 1,50 

IUussfltn'iÈ&''prof. cav, E*- Fisiologia ' 
degli Istinti. Padova 1870, in IS 

.,,,,., .(Biblioteca .Melica),.., ,' . » 
L e m o l g n e prof. A* Lmguagg'o 

dogli animali ,<ipn„agDre. ,Pa-,,,,„,„. 
dova 1871 (Biblioteca Medìèfifî ^^^nBa 

-!fcotn|wiM»o;Rrof^L€^tò^ 
co-ed'uomo dì colore. Lettura 
su l'origine e variaiàdeileraz­
za umana obu liiòisidriili Pado­
va. 1871, in 12. ., ,. . . . . » Z^ 

M u x z l S* Intelletto, memoria e 
Volontà, converRazìot!i fra zio 
e nipoti. : PadovavÌ87d,iii 12 
(Hibtioteca Scoisstica), , . *,itr-̂ L60': 

Honiau iàv l prof. A. Elementi di 
oooujomia politica, Il edìz. P&-
dovà 1871, intó̂ liy: V - . . » 5,— 

j y -Tu', - ^1 

1.6 

- e " -

if 

^ • " 1 

zione <5bntro a'danilfcdella 
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Padova, 1 aprile 1872. 
>fcis:il 

Il Segretario CARGATI 
^^r i i | , - . r - - r - i k ^ L n ^ q ' > j 

Mappe litografate 
.-'MK - , ^ "•'• n. i 

vendìbili in Pàdova presso la prdprìér 
taria Santini Giovatìha, AK̂ tà in Rii 
^iera.Sr Michele, Casa Rocchetti,..nur-
iQero S268, primo piano. £-266 

La vera tela all'Arnica dal farmacista 0, Galleani. devo portare la firma dal 
preparatore ed inoltro eiSsére contrassegnata da un timbrò a secco 

0. GALLEANI, MILANO. , 
Costo a scheda doppia franoQ per posta nel ragno. . t , 1.S0 ,^, 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca » 1.75 
Negli Stati Uniti4'AmériòàV franca • \ ^ „ ^ ^ . . , . ..,,, » 2.30 

Si vende in PADOVA alle farmacìe Roberti Ferdinando, Gasparini, Zanottl, a 
quella dall'Università 0 &el magaziino droghe PUneri a Hanro. A Vicett^a, far­
macia Valeri a Crovato •— Saseano, Fabrle e Baldassara ^ Mira, Roberti Fer­
dinando'^^ Bowigro, Castàgtìoìl e Diego -^^Ìca««aOi VMeH — TrtffeVso, Zanatt 
0 Zaninifi'^ ^dfi'a, alla farmacia a drogherìa dì Domenico Paulucoì-^ Sadia 
alla farmacia Bisaglia e nella principali fari^aola del Yeneio, S-7&3 

toAoviJk. 1^1%, Jfnm, Tip, òaccHmo 

.4 La Compagnia ha^JL'onore.di portare a cp^oscenza M.^PttP" 
blico che coi giorno 1 aprile prossimo ie proprie Agenzie comm-
ìcìeranno ad assumere anco in quest'anno il rìschio Mli danni 
j^^sa^Ét^d^la grajniiline/.. ' \ _ , /. , . 

Il sistema saràrsempre quello stesso seguito negli anteriori; 
eioè del i i r c m i n à s o M ^ l l ' i n t e g r a l e p l ^ l ì $ t e n t o 4 | , r i -
sarclBuenlI llqul^jaii. 

Li rischi Yerranno assunti tanto per il solo anno corrente,; 
;̂ come per più anni (clti^vic 0 nove) continuando ad accordare 
agli assicurati gli apprezzaBìlissimi vantaggi propri esclusivamente 
di questa seconda form ,̂ iìi coatr^tto, e cfiè oramai furono pra­
ticamente esperimentati e goduti dà par^iqchì de'pi'Qpri^gsicurati. 

La tariffa dei premi sarà là stessa del scorso anno. ...... 
Fene îfl, marzo 1812 2-27* 

LADIREZ 
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